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AVVERTENZA 
 

 
Il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, “Disposizioni urgenti per la 

stabilizzazione finanziaria”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 155 dello 
stesso 6 luglio, è stato presentato per la conversione il giorno medesimo al 
Senato (Atto Senato 2814) ed è stato assegnato il giorno successivo per l’esame 
in sede referente alla Commissione Bilancio, previ pareri di tutte le altre 
Commissioni permanenti, nonché della Commissione parlamentare per le 
questioni regionali. 

 
Questo dossier, che illustra il testo del decreto-legge, è così articolato: 

− volume I: sintesi e schede di lettura illustrative dell'articolato; 
− volume II: testi a fronte delle novelle alla legislazione vigente. Esso 

comprende: 
− tomo 1: novelle disposte dal Titolo I – Capi I-IV (artt. 6-22); 
− tomo 2: novelle disposte dal Titolo I – Capo V (artt. 23-25); 
− tomo 3: novelle disposte dal Titolo II (artt. 26-39); 
− tomo 4: indice delle leggi modificate, ordinate cronologicamente e per 

disposizione modificante; 
− volume III: indice per materia del decreto-legge. 
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Articolo 27 
(Regime fiscale di vantaggio per l'imprenditoria giovanile e lavoratori in 

mobilità) 

Comma 7 

 
 

Legge 24 dicembre 2007, n. 244 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2008)

Articolo 1 

Comma 117 

Decorrenza applicabilità disciplina contribuenti minimi. 

Testo previgente Testo modificato 

(...) (...) 

117. Le disposizioni di cui ai commi 
da 96 a 116 si applicano a decorrere 
dal 1° gennaio 2008. Ai fini del 
calcolo dell’acconto dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche dovuto 
per l’anno in cui avviene il passaggio 
dal regime ordinario di tassazione a 
quello previsto per i contribuenti 
minimi, non si tiene conto delle 
disposizioni di cui ai commi da 96 a 
116. Ai fini dell’applicazione delle 
disposizioni del periodo precedente, 
nel caso di imprese familiari di cui 
all’articolo 5, comma 4, del citato testo 
unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, l’acconto è dovuto dal titolare 
anche per la quota imputabile ai 
collaboratori dell’impresa familiare. 

117. Nel caso di imprese familiari di cui 
all’articolo 5, comma 4, del citato testo 
unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, l’acconto è dovuto dal titolare 
anche per la quota imputabile ai 
collaboratori dell’impresa familiare. 
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Articolo 28 
(Razionalizzazione della rete distributiva dei carburanti) 

Comma 9 

 
 

Decreto legislativo 24 aprile 2001, n. 170 

Riordino del sistema di diffusione della stampa quotidiana e periodica, a 
norma dell'articolo 3 della legge 13 aprile 1999, n. 108 

Articolo 2 
Definizione del sistema di vendita della stampa quotidiana e periodica 

Testo previgente Testo modificato 

3. Possono essere autorizzate 
all'esercizio di un punto vendita non 
esclusivo:  

a) le rivendite di generi di monopolio;  

b) le rivendite di carburanti e di oli 
minerali con il limite minimo di 
superficie pari a metri quadrati 
1.500;  

c) i bar, inclusi gli esercizi posti nelle 
aree di servizio delle autostrade e 
nell'interno di stazioni ferroviarie, 
aeroportuali e marittime, ed esclusi altri 
punti di ristoro, ristoranti, rosticcerie e 
trattorie;  

d) le strutture di vendita come definite 
dall'articolo 4, comma 1, lettere e), f) e 
g), del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 114, con un limite minimo di 
superficie di vendita pari a metri 
quadrati 700;  

e) gli esercizi adibiti prevalentemente 
alla vendita di libri e prodotti 
equiparati, con un limite minimo di 
superficie di metri quadrati 120;  

f) gli esercizi a prevalente 
specializzazione di vendita, con 
esclusivo riferimento alla vendita delle 

3. Possono essere autorizzate 
all'esercizio di un punto vendita non 
esclusivo:  

a) le rivendite di generi di monopolio;  

b) le rivendite di carburanti e di oli 
minerali;  

 

c) i bar, inclusi gli esercizi posti nelle 
aree di servizio delle autostrade e 
nell'interno di stazioni ferroviarie, 
aeroportuali e marittime, ed esclusi altri 
punti di ristoro, ristoranti, rosticcerie e 
trattorie;  

d) le strutture di vendita come definite 
dall'articolo 4, comma 1, lettere e), f) e 
g), del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 114, con un limite minimo di 
superficie di vendita pari a metri 
quadrati 700;  

e) gli esercizi adibiti prevalentemente 
alla vendita di libri e prodotti equiparati, 
con un limite minimo di superficie di 
metri quadrati 120;  

f) gli esercizi a prevalente 
specializzazione di vendita, con 
esclusivo riferimento alla vendita delle 
riviste di identica specializzazione 
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Decreto legislativo 24 aprile 2001, n. 170 

Riordino del sistema di diffusione della stampa quotidiana e periodica, a 
norma dell'articolo 3 della legge 13 aprile 1999, n. 108 

Articolo 2 
Definizione del sistema di vendita della stampa quotidiana e periodica 

Testo previgente Testo modificato 

riviste di identica specializzazione 
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Articolo 29 
(Liberalizzazione del collocamento e dei servizi) 

Comma 1 

 
 

Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 

Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di 
cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30

Articolo 6 
Regimi particolari di autorizzazione 

Testo previgente Testo modificato 

1. Sono autorizzati allo svolgimento 
delle attività di intermediazione: 

1. Sono autorizzate allo svolgimento 
della attività di intermediazione 

le università pubbliche e private, 
comprese le fondazioni universitarie 
che hanno come oggetto l'alta 
formazione con specifico riferimento 
alle problematiche del mercato del 
lavoro, a condizione che svolgano la 
predetta attività senza finalità di lucro e 
conferiscano alla borsa continua 
nazionale del lavoro, secondo le 
modalità previste con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, i curricula dei propri studenti, 
che sono resi pubblici anche nei siti 
internet dell’Ateneo per i dodici mesi 
successivi alla data di conseguimento 
del diploma di laurea. Resta fermo 
l’obbligo dell’invio alla borsa continua 
nazionale del lavoro di ogni 
informazione relativa al funzionamento 
del mercato del lavoro ai sensi di 
quanto disposto al successivo articolo 
17.  

a) gli istituti di scuola secondaria di 
secondo grado, statali e paritari, a 
condizione che rendano pubblici e 
gratuitamente accessibili sui relativi 
siti istituzionali i curricula dei propri 
studenti all'ultimo anno di corso e fino 
ad almeno dodici mesi successivi alla 
data del conseguimento del titolo di 
studio; 

b) le università, pubbliche e private, e 
i consorzi universitari, a condizione 
che rendano pubblici e gratuitamente 
accessibili sui relativi siti istituzionali i 
curricula dei propri studenti dalla 
data di immatricolazione e fino ad 
almeno dodici mesi successivi alla data 
del conseguimento del titolo di studio; 

 

2. Sono altresì autorizzati allo 
svolgimento della attività di 
intermediazione, secondo le procedure 
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Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 

Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di 
cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30

Articolo 6 
Regimi particolari di autorizzazione 

Testo previgente Testo modificato 

di cui al comma 6, 

i comuni singoli o associati nelle forme 
delle unioni di comuni e delle comunità 
montane, le camere di commercio e gli 
istituti di scuola secondaria di secondo 
grado, statali e paritari a condizione che 
svolgano la predetta attività senza 
finalità di lucro e che siano rispettati i 
requisiti di cui alle lettere c), f) e g), del 
comma 1, dell'articolo 5, nonché l'invio 
di ogni informazione relativa al 
funzionamento del mercato del lavoro 
ai sensi di quanto disposto dall'articolo 
17. 

c) i comuni, singoli o associati nelle 
forme delle unioni di comuni e delle 
comunità montane, e le camere di 
commercio; 

 

 

 

 

3. Sono altresì autorizzati allo 
svolgimento della attività di 
intermediazione, a condizione che siano 
rispettati i requisiti di cui alle lettere d), 
e), f) e g) dell’articolo 5, comma 1: 

 

a) le associazioni dei datori di lavoro e 
dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale che possono 
svolgere l’attività anche per il tramite 
delle associazioni territoriali e delle 
società di servizi controllate; 

d) le associazioni dei datori di lavoro e 
dei lavoratori comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale 
anche per il tramite delle associazioni 
territoriali e delle società di servizi 
controllate; 

b) le associazioni in possesso di 
riconoscimento istituzionale di 
rilevanza nazionale o regionale e aventi 
come oggetto la tutela, l’assistenza e la 
promozione delle attività 
imprenditoriali, del lavoro, della 
formazione o delle disabilità; 

e) i patronati, gli enti bilaterali e le 
associazioni senza fini di lucro che 
hanno per oggetto la tutela del lavoro, 
l'assistenza e la promozione delle 
attività imprenditoriali, la 
progettazione e l'erogazione di 
percorsi formativi e di alternanza, la 
tutela della disabilità; 

c) gli enti bilaterali che, ove ne 
ricorrano i presupposti, possono operare 
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Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 

Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di 
cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30

Articolo 6 
Regimi particolari di autorizzazione 

Testo previgente Testo modificato 

con le modalità indicate alla lettera a). 

3-bis. Sono altresì autorizzati allo 
svolgimento della attività di 
intermediazione i gestori di siti internet, 
a condizione che svolgano la predetta 
attività senza finalità di lucro e fermo 
restando l’invio di ogni informazione 
relativa al funzionamento del mercato 
del lavoro ai sensi di quanto disposto 
dall’articolo 17, nonché a condizione 
della pubblicazione sul sito medesimo 
dei propri dati identificativi. 

f) i gestori di siti internet a condizione 
che svolgano la predetta attività senza 
finalità di lucro e che rendano 
pubblici sul sito medesimo i dati 
identificativi del legale 
rappresentante. 

4. L'ordine nazionale dei consulenti del 
lavoro può chiedere l'iscrizione all'albo 
di cui all'articolo 4 di una apposita 
fondazione o di altro soggetto giuridico 
dotato di personalità giuridica costituito 
nell'àmbito del Consiglio nazionale dei 
consulenti del lavoro per lo svolgimento 
a livello nazionale di attività di 
intermediazione. L'iscrizione è 
subordinata al rispetto dei requisiti di 
cui alle lettere c), d), e), f), g) di cui 
all'articolo 5, comma 1.  

2. L'ordine  nazionale  dei  consulenti del 
 lavoro può chiedere l'iscrizione all'albo 
di  cui  all'articolo  4  di  una  apposita 
fondazione o di altro soggetto giuridico 
dotato di personalità giuridica  costituito 
nell'ambito del consiglio  nazionale  dei 
consulenti  del  lavoro per lo 
svolgimento a livello nazionale di 
attività di intermediazione. L'iscrizione è 
subordinata al rispetto dei requisiti di cui 
alle lettere c), d), e), f), g) di cui 
all'articolo 5,  comma 1. 

5. È in ogni caso fatto divieto ai 
consulenti del lavoro di esercitare 
individualmente o in altra forma diversa 
da quella indicata al comma 3 e agli 
articoli 4 e 5, anche attraverso 
ramificazioni a livello territoriale, 
l'attività di intermediazione. 

 

6. L'autorizzazione allo svolgimento 
delle attività di cui all'articolo 2, comma 
1, lettere b), c), d), può essere concessa 
dalle regioni e dalle province autonome 
con esclusivo riferimento al proprio 
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Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 

Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di 
cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30

Articolo 6 
Regimi particolari di autorizzazione 

Testo previgente Testo modificato 

territorio e previo accertamento della 
sussistenza dei requisiti di cui agli 
articoli 4 e 5, fatta eccezione per il 
requisito di cui all'articolo 5, comma 4, 
lettera b).  

7. La regione rilascia entro sessanta 
giorni dalla richiesta l'autorizzazione 
provvisoria all'esercizio delle attività di 
cui al comma 6, provvedendo 
contestualmente alla comunicazione al 
Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali per l'iscrizione delle agenzie in 
una apposita sezione regionale nell'albo 
di cui all'articolo 4, comma 1. Decorsi 
due anni, su richiesta del soggetto 
autorizzato, entro i sessanta giorni 
successivi la regione rilascia 
l'autorizzazione a tempo indeterminato 
subordinatamente alla verifica del 
corretto andamento della attività svolta.  

 

8. Le procedure di autorizzazione di cui 
ai commi 6 e 7 sono disciplinate dalle 
regioni nel rispetto dei livelli essenziali 
delle prestazioni e dei princìpi 
fondamentali desumibili in materia dal 
presente decreto. In attesa delle 
normative regionali, i soggetti 
autorizzati ai sensi della disciplina 
previgente allo svolgimento della 
attività di intermediazione, nonché i 
soggetti di cui al comma 3, che non 
intendono richiedere l'autorizzazione a 
livello nazionale possono continuare a 
svolgere, in via provvisoria e previa 
comunicazione al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali dell'àmbito 
regionale, le attività oggetto di 
autorizzazione con esclusivo 
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Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 

Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di 
cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30

Articolo 6 
Regimi particolari di autorizzazione 

Testo previgente Testo modificato 

riferimento ad una singola regione. Il 
Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali provvede alla iscrizione dei 
predetti soggetti, in via provvisoria e 
previa verifica che l'attività si sia svolta 
nel rispetto della normativa all'epoca 
vigente, nella sezione regionale 
dell'albo di cui all'articolo 4, comma 1. 
In attesa delle normative regionali, i 
soggetti di cui al comma 2, che 
intendono svolgere attività di 
intermediazione, ricerca e selezione e 
supporto alla ricollocazione 
professionale, comunicano 
preventivamente al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali il possesso dei 
requisiti di cui all’articolo 5, comma 1, 
lettere c) e f). Il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, previa verifica 
dei requisiti di cui al precedente 
periodo, iscrive, entro sessanta giorni 
dal ricevimento della comunicazione, i 
soggetti istanti nell’apposita sezione 
dell’albo di cui all’articolo 4.  

8-bis. I soggetti autorizzati ai sensi del 
presente articolo non possono in ogni 
caso svolgere l'attività di 
intermediazione nella forma del 
consorzio. I soggetti autorizzati da una 
singola regione, ai sensi dei commi 6, 7 
e 8, non possono operare a favore di 
imprese con sede legale in altre regioni. 

 

8-ter. Fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 18, i soggetti di cui ai 
commi 1, 3 e 3-bis del presente articolo 
sono autorizzati allo svolgimento della 
attività di intermediazione a condizione 
che comunichino preventivamente al 
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Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 

Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di 
cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30

Articolo 6 
Regimi particolari di autorizzazione 

Testo previgente Testo modificato 

Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali l’avvio dello svolgimento 
dell’attività di intermediazione, 
autocertificando, ai sensi del testo unico 
delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui 
al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il 
possesso dei requisiti richiesti. Tali 
soggetti sono inseriti in un’apposita 
sezione dell’albo di cui all’articolo 4 
del presente decreto. Resta fermo che 
non trova per essi applicazione la 
disposizione di cui ai commi 2 e 6 del 
predetto articolo 4. 

 3. Ferme restando le normative 
regionali vigenti per specifici regimi di 
autorizzazione su base regionale, 
l'autorizzazione allo svolgimento della 
attività di intermediazione per i 
soggetti di cui ai commi che precedono 
è subordinata alla interconnessione 
alla borsa continua nazionale del 
lavoro per il tramite del portale clic 
lavoro, nonché al rilascio alle Regioni 
e al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali di ogni informazione 
utile relativa al monitoraggio dei 
fabbisogni professionali e al buon 
funzionamento del mercato del lavoro. 

 4. Entro trenta giorni dalla entrata in 
vigore della presente disposizione 
il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali definisce con proprio decreto le 
modalità di interconnessione  dei 
soggetti di cui al comma 3 al portale 
clic lavoro che costituisce la borsa 
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Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 

Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di 
cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30

Articolo 6 
Regimi particolari di autorizzazione 

Testo previgente Testo modificato 

continua nazionale del lavoro, nonché 
le modalità della loro iscrizione in una 
apposita sezione dell’albo di cui 
all’articolo 4,  comma 1. Il mancato 
conferimento dei dati alla borsa 
continua nazionale del 
lavoro comporta l'applicazione 
di una sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro 
2000 a euro 12000, nonché alla 
cancellazione dall'albo di cui 
all’articolo 4, comma 1, con 
conseguente divieto di proseguire 
l'attività di intermediazione. 

 5. Le amministrazioni di cui al comma 
1 inserite nell'elenco di cui all’articolo 
1, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, svolgono l'attività di 
intermediazione senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
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Articolo 32 
(Disposizioni in materia di finanziamento e potenziamento delle 

infrastrutture) 

Comma 12 

 
 

Decreto legge 23 ottobre 2008, n. 162 

Interventi urgenti in materia di adeguamento dei prezzi di materiali da 
costruzione, di sostegno ai settori dell'autotrasporto, dell'agricoltura e della 

pesca professionale, nonché di finanziamento delle opere per il G8 e definizione 
degli adempimenti tributari per le regioni Marche ed Umbria, colpite dagli 

eventi sismici del 1997
Articolo 1 

Disposizioni in materia di adeguamento dei prezzi 

Testo previgente Testo modificato 

(....) (....) 

10-ter.  Ai fini della applicazione della 
disciplina di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, non rientrano 
negli elenchi degli organismi e delle 
categorie di organismi di diritto 
pubblico gli enti di cui al decreto 
legislativo 17 maggio 1999, n. 153, e 
gli enti trasformati in associazioni o in 
fondazioni, sotto la condizione di non 
usufruire di finanziamenti pubblici o 
altri ausili pubblici di carattere 
finanziario, di cui all'articolo 1 del 
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 
509, e di cui al decreto legislativo 10 
febbraio 1996, n. 103, fatte salve le 
misure di pubblicità sugli appalti di 
lavori, servizi e forniture. 

10-ter.  Ai fini della applicazione della 
disciplina di cui al decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 1632, non rientrano negli 
elenchi degli organismi e delle categorie 
di organismi di diritto pubblico gli enti 
di cui al decreto legislativo 17 maggio 
1999, n. 153, e gli enti trasformati in 
associazioni o in fondazioni, sotto la 
condizione di non usufruire di 
finanziamenti pubblici o altri ausili 
pubblici di carattere finanziario, di cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 30 
giugno 1994, n. 509, e di cui al decreto 
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, 
fatte salve le misure di pubblicità sugli 
appalti di lavori, servizi e forniture.   La 
condizione prevista dal periodo 
precedente deve intendersi non 
realizzata nel caso di contribuzione 
obbligatoria prevista per legge a 
carico degli iscritti delle associazioni o 

                                              
 
2 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 



2814 Articolo 32 Comma 12 NOVELLE 

Decreto legge 23 ottobre 2008, n. 162 

Interventi urgenti in materia di adeguamento dei prezzi di materiali da 
costruzione, di sostegno ai settori dell'autotrasporto, dell'agricoltura e della 

pesca professionale, nonché di finanziamento delle opere per il G8 e definizione 
degli adempimenti tributari per le regioni Marche ed Umbria, colpite dagli 

eventi sismici del 1997
Articolo 1 

Disposizioni in materia di adeguamento dei prezzi 

Testo previgente Testo modificato 

fondazioni. 
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Articolo 33 
(Disposizioni in materia di valorizzazione del patrimonio immobiliare) 

Comma 2 

 
Decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85 

Attribuzione a comuni, province, città metropolitane e regioni di un proprio 
patrimonio, in attuazione dell'articolo 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42

Testo previgente Testo modificato 

Art. 6 

Valorizzazione dei beni attraverso 
fondi comuni di investimento 

immobiliare 

1.  Al fine di favorire la massima 
valorizzazione dei beni e promuovere 
la capacità finanziaria degli enti 
territoriali, anche in attuazione del 
criterio di cui all'articolo 2, comma 5, 
lettera c), i beni trasferiti agli enti 
territoriali possono, previa loro 
valorizzazione, attraverso le 
procedure per l'approvazione delle 
varianti allo strumento urbanistico di 
cui all'articolo 2, comma 5, lettera b), 
essere conferiti ad uno o più fondi 
comuni di investimento immobiliare 
istituiti ai sensi dell'articolo 37 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, e successive modificazioni, 
ovvero dell'articolo 14-bis della legge 
25 gennaio 1994, n. 86. Ciascun bene 
è conferito, dopo la relativa 
valorizzazione attraverso le 
procedure per l'approvazione delle 
varianti allo strumento urbanistico, 
per un valore la cui congruità è 
attestata, entro il termine di trenta 
giorni dalla relativa richiesta, da 
parte dell'Agenzia del demanio o 
dell'Agenzia del territorio, secondo le 
rispettive competenze. 

 

 

 

Abrogato 
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Decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85 

Attribuzione a comuni, province, città metropolitane e regioni di un proprio 
patrimonio, in attuazione dell'articolo 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42

Testo previgente Testo modificato 

2.  La Cassa depositi e prestiti, 
secondo le modalità di cui all'articolo 
3, comma 4-bis, del decreto-legge 10 
febbraio 2009, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2009, n. 33, può partecipare ai fondi 
di cui al comma 1. 

3.  Agli apporti di beni immobili ai 
fondi effettuati ai sensi del presente 
decreto si applicano, in ogni caso, le 
agevolazioni di cui ai commi 10 e 11 
dell'articolo 14-bis della legge 25 
gennaio 1994. 
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Articolo 33 
(Disposizioni in materia di valorizzazione del patrimonio immobiliare ) 

Comma 6 

 
Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributaria
Articolo 58 

Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni ed altri 
enti locali 

Testo previgente Testo modificato 

1.  Per procedere al riordino, gestione e 
valorizzazione del patrimonio 
immobiliare di Regioni, Province, 
Comuni e altri Enti locali, ciascun ente 
con delibera dell'organo di Governo 
individua redigendo apposito elenco, 
sulla base e nei limiti della 
documentazione esistente presso i 
propri archivi e uffici, i singoli beni 
immobili ricadenti nel territorio di 
competenza, non strumentali 
all'esercizio delle proprie funzioni 
istituzionali, suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione. 
Viene così redatto il piano delle 
alienazioni e valorizzazioni immobiliari 
allegato al bilancio di previsione. 

1. Identico. 

2.  L'inserimento degli immobili nel 
piano ne determina la conseguente 
classificazione come patrimonio 
disponibile e ne dispone espressamente 
la destinazione urbanistica; la 
deliberazione del consiglio comunale di 
approvazione del piano delle 
alienazioni e valorizzazioni costituisce 
variante allo strumento urbanistico 
generale. Tale variante, in quanto 
relativa a singoli immobili, non 

2. Identico. 
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Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributaria
Articolo 58 

Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni ed altri 
enti locali 

Testo previgente Testo modificato 

necessita di verifiche di conformità agli 
eventuali atti di pianificazione 
sovraordinata di competenza delle 
Province e delle Regioni. La verifica di 
conformità è comunque richiesta e deve 
essere effettuata entro un termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di 
ricevimento della richiesta, nei casi di 
varianti relative a terreni classificati 
come agricoli dallo strumento 
urbanistico generale vigente, ovvero nei 
casi che comportano variazioni 
volumetriche superiori al 10 per cento 
dei volumi previsti dal medesimo 
strumento urbanistico vigente. 

3.  Gli elenchi di cui al comma 1, da 
pubblicare mediante le forme previste 
per ciascuno di tali enti, hanno effetto 
dichiarativo della proprietà, in assenza 
di precedenti trascrizioni, e producono 
gli effetti previsti dall'articolo 2644 del 
codice civile, nonché effetti sostitutivi 
dell'iscrizione del bene in catasto. 

3. Identico. 

4. Identico. 4.  Gli uffici competenti provvedono, se 
necessario, alle conseguenti attività di 
trascrizione, intavolazione e voltura. 

5. Identico. 5.  Contro l'iscrizione del bene negli 
elenchi di cui al comma 1 è ammesso 
ricorso amministrativo entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione, fermi gli 
altri rimedi di legge. 

6.  La procedura prevista dall'articolo 3-
bis del decreto-legge 25 settembre 
2001, n. 351, convertito con 

6. Identico. 
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Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributaria
Articolo 58 

Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni ed altri 
enti locali 

Testo previgente Testo modificato 

modificazioni dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410, per la valorizzazione dei 
beni dello Stato si estende ai beni 
immobili inclusi negli elenchi di cui al 
comma 1. In tal caso, la procedura 
prevista al comma 2 dell’ articolo 3-bis 
del citato decreto-legge n. 351 del 2001 
si applica solo per i soggetti diversi dai 
Comuni e l'iniziativa è rimessa all'Ente 
proprietario dei beni da valorizzare. I 
bandi previsti dal comma 5 dell’ 
articolo 3-bis del citato decreto-legge n. 
351 del 2001 sono predisposti dall'Ente 
proprietario dei beni da valorizzare. 

7.  I soggetti di cui al comma 1 possono 
in ogni caso individuare forme di 
valorizzazione alternative, nel rispetto 
dei principi di salvaguardia 
dell'interesse pubblico e mediante 
l'utilizzo di strumenti competitivi, anche 
per quanto attiene alla alienazione degli 
immobili di cui alla legge 24 dicembre 
1993, n. 560. 

7. Identico. 

8. Identico. 8.  Gli enti proprietari degli immobili 
inseriti negli elenchi di cui al comma 1 
possono conferire i propri beni 
immobili anche residenziali a fondi 
comuni di investimento immobiliare 
ovvero promuoverne la costituzione 
secondo le disposizioni degli articoli 4 e 
seguenti del decreto-legge 25 settembre 
2001, n. 351, convertito con 
modificazioni dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410. 

9.  Ai conferimenti di cui al presente 9. Identico. 
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Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributaria
Articolo 58 

Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni ed altri 
enti locali 

Testo previgente Testo modificato 

articolo, nonché alle dismissioni degli 
immobili inclusi negli elenchi di cui al 
comma 1, si applicano le disposizioni 
dei commi 18 e 19 dell'articolo 3 del 
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 
351, convertito con modificazioni dalla 
legge 23 novembre 2001, n. 410. 

 9-bis. In caso di conferimento a fondi 
di investimento immobiliare dei beni 
inseriti negli elenchi di cui al comma 
1, la destinazione funzionale prevista 
dal piano delle alienazioni e delle 
valorizzazioni, se in variante rispetto 
alle previsioni urbanistiche ed edilizie 
vigenti ed in itinere, può essere 
conseguita mediante il procedimento 
di cui all'articolo 34 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e 
delle corrispondenti disposizioni 
previste dalla legislazione regionale. Il 
procedimento si conclude entro il 
termine perentorio di 180 giorni 
dall'apporto o dalla cessione sotto 
pena di retrocessione del bene all'ente 
locale. Con la medesima procedura si 
procede alla regolarizzazione edilizia 
ed urbanistica degli immobili 
conferiti. 
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Articolo 34 
(Modifiche al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di espropriazione per pubblica utilità di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327) 

Comma 1 

 
 

Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001,  n. 327 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità

Testo previgente Testo modificato 

 Articolo 42-bis 

(Utilizzazione senza titolo di un bene 
per scopi di interesse pubblico) 

1. Valutati gli interessi in conflitto, 
l’autorità che utilizza un bene 
immobile per scopi di interesse 
pubblico, modificato in assenza di un 
valido ed efficace provvedimento di 
esproprio o dichiarativo della 
pubblica utilità, può disporre che esso 
sia acquisito, non retroattivamente, al 
suo patrimonio indisponibile e che al 
proprietario sia corrisposto un 
indennizzo per il pregiudizio 
patrimoniale e non patrimoniale, 
quest’ultimo forfetariamente liquidato 
nella misura del dieci per cento del 
valore venale del bene. 

2. Il provvedimento di acquisizione 
può essere adottato anche quando sia 
stato annullato l’atto da cui sia sorto il 
vincolo preordinato all’esproprio, 
l’atto che abbia dichiarato la pubblica 
utilità di un’opera o il decreto di 
esproprio. Il provvedimento di 
acquisizione può essere adottato anche 
durante la pendenza di un giudizio 
per l’annullamento degli atti di cui al 
primo periodo del presente comma, se 
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Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001,  n. 327 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità

Testo previgente Testo modificato 

l’amministrazione che ha adottato 
l’atto impugnato lo ritira. In tali casi, 
le somme eventualmente già erogate al 
proprietario a titolo di indennizzo, 
maggiorate dell’interesse legale, sono 
detratte da quelle dovute ai sensi del 
presente articolo. 

3. Salvi i casi in cui la legge disponga 
altrimenti, l’indennizzo per il 
pregiudizio patrimoniale di cui al 
comma 1 è determinato in misura 
corrispondente al valore venale del 
bene utilizzato per scopi di pubblica 
utilità e, se l’occupazione riguarda un 
terreno edificabile, sulla base delle 
disposizioni dell’articolo 37, commi 3, 
4, 5, 6 e 7. Per  il periodo di 
occupazione senza titolo è computato 
a titolo risarcitorio, se dagli atti del 
procedimento non risulta la prova di 
una diversa entità del danno, 
l’interesse del cinque per cento annuo 
sul valore determinato ai sensi del 
presente comma 

4. Il provvedimento di acquisizione, 
recante l’indicazione delle circostanze 
che hanno condotto alla indebita 
utilizzazione dell’area e se possibile la 
data dalla quale essa ha avuto inizio, è 
specificamente motivato in 
riferimento alle attuali ed eccezionali 
ragioni di interesse pubblico che ne 
giustificano l’emanazione, valutate 
comparativamente con i contrapposti 
interessi privati ed evidenziando 
l’assenza di ragionevoli alternative 
alla sua adozione; nell’atto è liquidato 
l’indennizzo di cui al comma 1 e ne è 
disposto il pagamento entro il termine 
di trenta giorni. L’atto è notificato al 
proprietario e comporta il passaggio 
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Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001,  n. 327 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità

Testo previgente Testo modificato 

del diritto di proprietà sotto 
condizione sospensiva del pagamento 
delle somme dovute ai sensi del 
comma 1, ovvero del loro deposito 
effettuato ai sensi dell’articolo 20, 
comma 14; è soggetto a trascrizione 
presso la conservatoria dei registri 
immobiliari a cura 
dell’amministrazione procedente ed è 
trasmesso in copia all’ufficio istituito 
ai sensi dell’articolo 14, comma 2. 

5 Se le disposizioni di cui ai commi 1, 
2 e 4 sono applicate quando un 
terreno sia stato utilizzato per finalità 
di edilizia residenziale pubblica, 
agevolata o convenzionata, ovvero 
quando si tratta di terreno destinato a 
essere attribuito per finalità di 
interesse pubblico in uso speciale a 
soggetti privati, il provvedimento è di 
competenza dell’autorità che ha 
occupato il terreno e la liquidazione 
forfetaria dell’indennizzo per il 
pregiudizio non patrimoniale è pari al 
venti per cento del valore venale del 
bene. 

6. Le disposizioni di cui al presente 
articolo si applicano, in quanto 
compatibili, anche quando è imposta 
una servitù e il bene continua a essere 
utilizzato dal proprietario o dal 
titolare di un altro diritto reale; in tal 
caso l’autorità amministrativa, con 
oneri a carico dei soggetti beneficiari, 
può procedere all’eventuale 
acquisizione del diritto di servitù al 
patrimonio dei soggetti, privati o 
pubblici, titolari di concessioni, 
autorizzazioni o licenze o che svolgono 
servizi di interesse pubblico nei settori 
dei trasporti, telecomunicazioni, 
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Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001,  n. 327 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per pubblica utilità

Testo previgente Testo modificato 

acqua o energia. 

7. L’autorità che emana il 
provvedimento di acquisizione di cui 
al presente articolo né dà 
comunicazione, entro trenta giorni, 
alla Corte dei conti mediante 
trasmissione di copia integrale. 

8. Le disposizioni del presente articolo 
trovano altresì applicazione ai fatti 
anteriori alla sua entrata in vigore ed 
anche se vi è già stato un 
provvedimento di acquisizione 
successivamente ritirato o annullato, 
ma deve essere comunque rinnovata la 
valutazione di attualità e prevalenza 
dell’interesse pubblico a disporre 
l’acquisizione; in tal caso, le somme 
già erogate al proprietario, 
maggiorate dell’interesse legale, sono 
detratte da quelle dovute ai sensi del 
presente articolo. 
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Articolo 35 
(Disposizioni in materia di salvaguardia delle risorse ittiche,  

semplificazioni in materia di impianti di telecomunicazioni e interventi di 
riduzione del costo dell’energia) 

Comma 5 

 
 

Decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 

Codice delle comunicazioni elettroniche
Articolo 87 

Procedimenti autorizzatori relativi alle infrastrutture di comunicazione elettronica 
per impianti radioelettrici 

Testo previgente Testo modificato 

1. L'installazione di infrastrutture per 
impianti radioelettrici e la modifica 
delle caratteristiche di emissione di 
questi ultimi e, in specie, l'installazione 
di torri, di tralicci, di impianti radio-
trasmittenti, di ripetitori di servizi di 
comunicazione elettronica, di stazioni 
radio base per reti di comunicazioni 
elettroniche mobili GSM/UMTS, per 
reti di diffusione, distribuzione e 
contribuzione dedicate alla televisione 
digitale terrestre, per reti a 
radiofrequenza dedicate alle emergenze 
sanitarie ed alla protezione civile, 
nonché per reti radio a larga banda 
punto-multipunto nelle bande di 
frequenza all'uopo assegnate, viene 
autorizzata dagli Enti locali, previo 
accertamento, da parte dell'Organismo 
competente ad effettuare i controlli, di 
cui all'articolo 14 della legge 22 
febbraio 2001, n. 36, della compatibilità 
del progetto con i limiti di esposizione, 
i valori di attenzione e gli obiettivi di 
qualità, stabiliti uniformemente a livello 
nazionale in relazione al disposto della 
citata legge 22 febbraio 2001, n. 36, e 
relativi provvedimenti di attuazione. 

1. Identico. 
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Decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 

Codice delle comunicazioni elettroniche
Articolo 87 

Procedimenti autorizzatori relativi alle infrastrutture di comunicazione elettronica 
per impianti radioelettrici 

Testo previgente Testo modificato 

2. Identico. 2. (...omissis..)  

3. (...omissis). 3. Identico. 

3-bis.(...omissis..).  3-bis. Identico. 

4. (...omissis). 4. Identico. 

5. (...omissis..) 5. Identico. 

6. (...omissis)  6. Identico. 

7. (..omissis..). 7. Identico. 

8. Identico. 8. Qualora il motivato dissenso, a fronte 
di una decisione positiva assunta dalla 
conferenza di servizi, sia espresso da 
un'Amministrazione preposta alla tutela 
ambientale, alla tutela della salute o alla 
tutela del patrimonio storico-artistico, la 
decisione è rimessa al Consiglio dei 
Ministri e trovano applicazione, in 
quanto compatibili con il Codice, le 
disposizioni di cui agli articoli 14 e 
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 
241, e successive modificazioni .  

9. Le istanze di autorizzazione e le 
denunce di attività di cui al presente 
articolo, nonché quelle relative alla 
modifica delle caratteristiche di 
emissione degli impianti già esistenti, si 
intendono accolte qualora, entro 
novanta giorni dalla presentazione del 
progetto e della relativa domanda, fatta 
eccezione per il dissenso di cui al 
comma 8, non sia stato comunicato un 
provvedimento di diniego. Gli Enti 
locali possono prevedere termini più 
brevi per la conclusione dei relativi 

9. Le istanze di autorizzazione e le 
denunce di attività di cui al presente 
articolo, nonché quelle relative alla 
modifica delle caratteristiche di 
emissione degli impianti già esistenti, si 
intendono accolte qualora, entro novanta 
giorni dalla presentazione del progetto e 
della relativa domanda, fatta eccezione 
per il dissenso di cui al comma 8, non 
sia stato comunicato un provvedimento 
di diniego o un parere negativo da 
parte dell’Organismo competente ad 
effettuare i controlli, di cui all’articolo 
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Decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 

Codice delle comunicazioni elettroniche
Articolo 87 

Procedimenti autorizzatori relativi alle infrastrutture di comunicazione elettronica 
per impianti radioelettrici 

Testo previgente Testo modificato 

procedimenti ovvero ulteriori forme di 
semplificazione amministrativa, nel 
rispetto delle disposizioni stabilite dal 
presente comma. 

14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36. 
Gli Enti locali possono prevedere 
termini più brevi per la conclusione dei 
relativi procedimenti ovvero ulteriori 
forme di semplificazione amministrativa, 
nel rispetto delle disposizioni stabilite 
dal presente comma. 

10. (...omissis.) 10. Identico. 
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Articolo 35 
(Disposizioni in materia di salvaguardia delle risorse ittiche, 

semplificazioni in materia di impianti di telecomunicazioni e interventi di 
riduzione del costo dell’energia) 

Comma 6 

 
 

Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 

Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e 
la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate 

e di contrasto all'evasione fiscale
Articolo 3 

Regole di tutela della concorrenza nel settore della distribuzione commerciale 

Testo previgente Testo modificato 

1. Ai sensi delle disposizioni 
dell'ordinamento comunitario in materia 
di tutela della concorrenza e libera 
circolazione delle merci e dei servizi ed 
al fine di garantire la libertà di 
concorrenza secondo condizioni di pari 
opportunità ed il corretto ed uniforme 
funzionamento del mercato, nonchè di 
assicurare ai consumatori finali un 
livello minimo ed uniforme di 
condizioni di accessibilità all'acquisto 
di prodotti e servizi sul territorio 
nazionale, ai sensi dell'articolo 117, 
comma secondo, lettere e) ed m), della 
Costituzione, le attività commerciali, 
come individuate dal decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 114, e di 
somministrazione di alimenti e 
bevande, sono svolte senza i seguenti 
limiti e prescrizioni: 

1. Identico. 

 

 

 

 

 

 

 

a) l'iscrizione a registri abilitanti ovvero 
possesso di requisiti professionali 
soggettivi per l'esercizio di attività 
commerciali, fatti salvi quelli 

a) identica; 
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Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 

Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e 
la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate 

e di contrasto all'evasione fiscale
Articolo 3 

Regole di tutela della concorrenza nel settore della distribuzione commerciale 

Testo previgente Testo modificato 

riguardanti il settore alimentare e della 
somministrazione degli alimenti e delle 
bevande; 

b) il rispetto di distanze minime 
obbligatorie tra attività commerciali 
appartenenti alla medesima tipologia di 
esercizio; 

b) identica; 

c) le limitazioni quantitative 
all'assortimento merceologico offerto 
negli esercizi commerciali, fatta salva la 
distinzione tra settore alimentare e non 
alimentare; 

c) identica; 

d) il rispetto di limiti riferiti a quote 
di mercato predefinite o calcolate sul 
volume delle vendite a livello 
territoriale sub regionale; 

d) identica; 

d-bis), in via sperimentale, il rispetto 
degli orari di apertura e di chiusura, 
l’obbligo della chiusura domenicale e 
festiva nonché quello della mezza 
giornata di chiusura infrasettimanale 
dell’esercizio ubicato nei comuni  
inclusi negli elenchi regionali delle 
località turistiche o città d'arte; 

 

e) la fissazione di divieti ad 
effettuare vendite promozionali, a meno 
che non siano prescritti dal diritto 
comunitario; 

e) identica; 

f) l'ottenimento di autorizzazioni 
preventive e le limitazioni di ordine 
temporale o quantitativo allo 

f) identica; 
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Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 

Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e 
la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate 

e di contrasto all'evasione fiscale
Articolo 3 

Regole di tutela della concorrenza nel settore della distribuzione commerciale 

Testo previgente Testo modificato 

svolgimento di vendite promozionali di 
prodotti, effettuate all'interno degli 
esercizi commerciali, tranne che nei 
periodi immediatamente precedenti i 
saldi di fine stagione per i medesimi 
prodotti; 

f-bis) il divieto o l'ottenimento di 
autorizzazioni preventive per il 
consumo immediato dei prodotti di 
gastronomia presso l'esercizio di 
vicinato, utilizzando i locali e gli arredi 
dell'azienda con l'esclusione del 
servizio assistito di somministrazione e 
con l'osservanza delle prescrizioni 
igienico-sanitarie. 

f-bis) identica; 
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Articolo 35 
(Disposizioni in materia di salvaguardia delle risorse ittiche, 

semplificazioni in materia di impianti di telecomunicazioni e interventi di 
riduzione del costo dell’energia) 

Comma 8 

 
Decreto-legge 10 febbraio 2009,  n. 5 

Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, nonché disposizioni 
in materia di produzione lattiera e rateizzazione del debito nel settore lattiero-

caseario
Articolo 5-bis 

Riconversione di impianti di produzione di energia elettrica 

Testo previgente Testo modificato 

1.  Per la riconversione degli impianti di 
produzione di energia elettrica 
alimentati ad olio combustibile in 
esercizio alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente 
decreto, al fine di consentirne 
l’alimentazione a carbone o altro 
combustibile solido, si procede in 
deroga alle vigenti disposizioni di legge 
nazionali e regionali che prevedono 
limiti di localizzazione territoriale, 
purché la riconversione assicuri 
l’abbattimento delle loro emissioni di 
almeno il 50 per cento rispetto ai limiti 
previsti per i grandi impianti di 
combustione di cui alle sezioni 1, 4 e 5 
della parte II dell’allegato II alla parte 
V del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152. La presente disposizione si 
applica anche ai procedimenti in corso 
alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto.  

1.  Per la riconversione degli impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati 
ad olio combustibile in esercizio alla 
data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, al fine 
di consentirne l’alimentazione a carbone 
o altro combustibile solido, si procede in 
deroga alle vigenti disposizioni di legge 
nazionali e regionali che prevedono 
limiti di localizzazione territoriale 
nonché che condizionino o limitino la 
suddetta riconversione, obbligando 
alla comparazione, sotto il profilo 
dell’impatto ambientale, fra 
combustibili diversi o imponendo 
specifici vincoli all’utilizzo dei 
combustibili, purché la riconversione 
assicuri l’abbattimento delle loro 
emissioni di almeno il 50 per cento 
rispetto ai limiti previsti per i grandi 
impianti di combustione di cui alle 
sezioni 1, 4 e 5 della parte II 
dell’allegato II alla parte V del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. La 
presente disposizione si applica anche ai 
procedimenti in corso alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. 
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Articolo 36 
(Disposizioni in materia di  riordino dell’ANAS S.p.A.) 

Comma 10 

 
 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2007

Articolo 1 
Direttive per la disciplina dell'attività dell'ANAS 

Testo previgente Testo modificato 

(...) (...) 

1023. Al fine di assicurare gli obiettivi 
di cui ai commi 10203 e 10214, con 
decreto del Ministro delle 
infrastrutture, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle 
finanze, sono impartite ad ANAS 
Spa, anche in deroga all'articolo 7 del 
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 2002, n. 178, come da 
ultimo modificato dai commi 1019, 
1024 e 1028 del presente articolo, 
direttive per realizzare, anche 
attraverso la costituzione di apposita 
società, le cui azioni sono assegnate al 
Ministero dell'economia e delle 
finanze, che esercita i diritti 
dell'azionista di intesa con il 
Ministero delle infrastrutture, 
l'autonomia e la piena separazione 
organizzativa, amministrativa, 
finanziaria e contabile delle sue 
attività volte alla vigilanza e controllo 
sui concessionari autostradali, 

Abrogato 

                                              
 
3 'Ripartizione canone annuo a carico enti concessionari ANAS' 
4 'Soppressione del Sovrapprezzo tariffario autostradale e sostituzione con nuovo sovrapprezzo 

destinato ad ANAS'. (Abrogato dal DL 1 luglio 2009, n. 78, art. 19) 
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Legge 27 dicembre 2006, n. 296 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2007

Articolo 1 
Direttive per la disciplina dell'attività dell'ANAS 

Testo previgente Testo modificato 

nonché al concorso nella 
realizzazione dei compiti di cui 
all'articolo 6-ter, comma 2, del 
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 
203, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248. 
Le direttive sono impartite altresì per 
assicurare le modalità di gestione e 
dell'eventuale trasferimento delle 
partecipazioni già possedute da 
ANAS Spa in società concessionarie 
autostradali. Presso il Ministero 
dell'economia e delle finanze è 
istituito un nuovo capitolo di bilancio 
nel quale affluiscono, in caso di 
costituzione della predetta società, 
quota parte dei contributi statali già 
attribuiti ad ANAS Spa per essere 
conseguentemente destinati a 
remunerare, sulla base di un 
contratto di servizio con il Ministero 
delle infrastrutture, di concerto con il 
Ministero dell'economia e delle 
finanze, le attività della medesima 
società. 

(...) (...) 
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Articolo 37 
(Disposizioni per l’efficienza del sistema giudiziario e la celere 

definizione delle controversie) 

Comma 6 lett. a) 

 
 

D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia

Testo previgente Testo modificato 

PARTE II 

Voci di spesa 

TITOLO I 

Contributo unificato nel processo civile 
e amministrativo 

PARTE II 

Voci di spesa 

TITOLO I 

Contributo unificato nel processo civile,  
amministrativo e tributario 
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Articolo 37 
(Disposizioni per l’efficienza del sistema giudiziario e la celere 

definizione delle controversie ) 

Comma 6, lett. b) 

 
 

Decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia
Articolo 9 

Contributo unificato 

Testo previgente Testo modificato 

1. È dovuto il contributo unificato di 
iscrizione a ruolo, per ciascun grado di 
giudizio, nel processo civile, compresa 
la procedura concorsuale e di volontaria 
giurisdizione, e nel processo 
amministrativo, secondo gli importi 
previsti dall'articolo 13 e salvo quanto 
previsto dall'articolo 10. 

1. È dovuto il contributo unificato di 
iscrizione a ruolo, per ciascun grado di 
giudizio, nel processo civile, compresa 
la procedura concorsuale e di volontaria 
giurisdizione,  nel processo 
amministrativo e nel processo 
tributario, secondo gli importi previsti 
dall'articolo 13 e salvo quanto previsto 
dall'articolo 10. 

 1-bis. Nei processi per controversie di 
previdenza ed assistenza obbligatorie, 
nonché per quelle individuali di lavoro 
o concernenti rapporti di pubblico 
impiego le parti che sono titolari di un 
reddito imponibile ai fini dell’imposta 
personale sul reddito, risultante 
dall’ultima dichiarazione, superiore al 
doppio dell’importo previsto 
dall’articolo 76, sono soggette, 
rispettivamente, al contributo 
unificato di iscrizione a ruolo nella 
misura di cui all’articolo 13, comma 1 
lettera a) e comma 3, salvo che per i 
processi dinanzi alla Corte di 
cassazione in cui il contributo è 
dovuto nella misura di cui all’articolo 
13, comma 1. 
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Articolo 37 
(Disposizioni per l’efficienza del sistema giudiziario e la celere 

definizione delle controversie) 

Comma 6, lett. c), d), e) 

 
 

D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia
Articolo 10 
Esenzioni 

Testo previgente Testo modificato 

1. Non è soggetto al contributo 
unificato il processo già esente, secondo 
previsione legislativa e senza limiti di 
competenza o di valore, dall'imposta di 
bollo o da ogni spesa, tassa o diritto di 
qualsiasi specie e natura, nonché il 
processo di rettificazione di stato civile, 
il processo in materia tavolare, il 
processo esecutivo per consegna e 
rilascio, il processo di cui all'articolo 3, 
della legge 24 marzo 2001, n. 89. 

1. Non è soggetto al contributo unificato 
il processo già esente, secondo 
previsione legislativa e senza limiti di 
competenza o di valore, dall'imposta di 
bollo o da ogni spesa, tassa o diritto di 
qualsiasi specie e natura, nonché il 
processo di rettificazione di stato civile, 
il processo in materia tavolare,  il 
processo di cui all'articolo 3, della legge 
24 marzo 2001, n. 89. 

2. Non è soggetto al contributo 
unificato il processo, anche esecutivo, 
di opposizione e cautelare, in materia di 
assegni per il mantenimento della prole, 
e quello comunque riguardante la 
stessa.  

2. Identico. 

3. Non sono soggetti al contributo 
unificato i processi di cui al libro IV, 
titolo II, capi I, II, III, IV e V, del 
codice di procedura civile.  

3. Non sono soggetti al contributo 
unificato i processi di cui al libro IV, 
titolo II, capi II , III , IV  e V , del codice 
di procedura civile. 

4. [Non è soggetto al contributo 
unificato il processo esecutivo 
mobiliare di valore inferiore a euro 
2.500.]* 
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D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia
Articolo 10 
Esenzioni 

Testo previgente Testo modificato 

* Comma prima modificato dall'art. 1-ter, D.L. 
8 febbraio 2003, n. 18, nel testo integrato dalla 
relativa legge di conversione, e dal comma 306 
dell'art. 1, L. 30 dicembre 2004, n. 311 e, 
successivamente, abrogato dal numero 1) della 
lettera b) del comma 212 dell’art. 2, L. 23 
dicembre 2009, n. 191, a decorrere dal 1° 
gennaio 2010 ai sensi di quanto disposto dal 
comma 253 del citato art. 2 della medesima L. 
23 dicembre 2009, n. 191. 

5. [Il contributo unificato non è dovuto 
per il processo cautelare attivato in 
corso di causa e per il processo di 
regolamento di competenza e di 
giurisdizione]* 

* Comma abrogato dal numero 1) della lettera 
b) del comma 212 dell’art. 2, L. 23 dicembre 
2009, n. 191, a decorrere dal 1° gennaio 2010 
ai sensi di quanto disposto dal comma 253 del 
citato art. 2. 

 

6. Identico. 6. La ragione dell'esenzione deve 
risultare da apposita dichiarazione resa 
dalla parte nelle conclusioni dell'atto 
introduttivo.  

6-bis. Nei procedimenti di cui all’ 
articolo 23 della legge 24 novembre 
1981, n. 689, e successive 
modificazioni, gli atti del processo sono 
soggetti soltanto al pagamento del 
contributo unificato, nonché delle spese 
forfetizzate secondo l’importo fissato 
all’articolo 30 del presente testo unico. 
Nelle controversie di cui all’articolo 
unico della legge 2 aprile 1958, n. 319, 
e successive modificazioni, e in quelle 

6-bis. Nei procedimenti di cui all’ 
articolo 23 della legge 24 novembre 
1981, n. 689, e successive modificazioni, 
gli atti del processo sono soggetti 
soltanto al pagamento del contributo 
unificato, nonché delle spese forfetizzate 
secondo l’importo fissato all’articolo 30 
del presente testo unico. Nelle 
controversie di cui all’articolo unico 
della legge 2 aprile 1958, n. 319, e 
successive modificazioni, e in quelle in 

 52



2814 Articolo 37 Comma 6, lett. c), d), e) NOVELLE 

 53

D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia
Articolo 10 
Esenzioni 

Testo previgente Testo modificato 

in cui si applica lo stesso articolo, è in 
ogni caso dovuto il contributo unificato 
per i processi dinanzi alla Corte di 
cassazione. 

cui si applica lo stesso articolo, è in ogni 
caso dovuto il contributo unificato.  
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Articolo 37 
(Disposizioni per l’efficienza del sistema giudiziario e la celere 

definizione delle controversie) 

Comma 6, lett. f), g), h), i), l), m), n), o), p), q), r), s), t) 

 
 

Decreto del Presidente della Repubblica  30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia
Articolo 13 

Importi 

Testo previgente Testo modificato 

1. Il contributo unificato è dovuto nei 
seguenti importi: 

a) euro 33 per i processi di valore fino a 
1.100 euro;  

1. Il contributo unificato è dovuto nei 
seguenti importi: 

a) euro 37 per i processi di valore fino a 
1.100 euro, nonché per i processi per 
controversie di previdenza e 
assistenza obbligatorie, salvo quanto 
previsto dall’articolo 9, comma 1 bis,  
per i procedimenti di cui all’articolo 
711 del codice di procedura civile e 
per i procedimenti di cui all’articolo 4, 
comma 16, della legge 1 dicembre 
1970, n. 898; 

b) euro 77 per i processi di valore 
superiore a euro 1.100 e fino a euro 
5.200 e per i processi di volontaria 
giurisdizione, nonché per i processi 
speciali di cui al libro IV, titolo II, capo 
VI, del codice di procedura civile;  

b) euro 85 per i processi di valore 
superiore a euro 1.100 e fino a euro 
5.200 e per i processi di volontaria 
giurisdizione, nonché per i processi 
speciali di cui al libro IV, titolo II, capo 
I e capo VI, del codice di procedura 
civile e per i processi contenziosi di cui 
all’articolo 4 della legge 1 dicembre 
1970, n. 898; 

c) euro 187 per i processi di valore 
superiore a euro 5.200 e fino a euro 
26.000 e per i processi contenziosi di 
valore indeterminabile di competenza 
esclusiva del giudice di pace;  

c) euro 206 per i processi di valore 
superiore a euro 5.200 e fino a euro 
26.000 e per i processi contenziosi di 
valore indeterminabile di competenza 
esclusiva del giudice di pace; 
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Decreto del Presidente della Repubblica  30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia
Articolo 13 

Importi 

Testo previgente Testo modificato 

d) euro 374 per i processi di valore 
superiore a euro 26.000 e fino a euro 
52.000 e per i processi civili e 
amministrativi di valore 
indeterminabile;  

d) euro 450 per i processi di valore 
superiore a euro 26.000 e fino a euro 
52.000 e per i processi civili e 
amministrativi di valore indeterminabile; 

e) euro 660 per i processi di valore 
superiore a euro 52.000 e fino a euro 
260.000; 

e) euro 550 per i processi di valore 
superiore a euro 52.000 e fino a euro 
260.000; 

f) euro 1.056 per i processi di valore 
superiore a euro 260.000 e fino a euro 
520.000; 

f) euro 880 per i processi di valore 
superiore a euro 260.000 e fino a euro 
520.000; 

g) euro 1.466 per i processi di valore 
superiore a euro 520.000. 

g) euro 1.221 per i processi di valore 
superiore a euro 520.000. 

2. Per i processi di esecuzione 
immobiliare il contributo dovuto è pari 
a euro 220. Per gli altri processi 
esecutivi lo stesso importo è ridotto 
della metà. Per i processi esecutivi 
mobiliari di valore inferiore a 2.500 
euro il contributo dovuto è pari a euro 
30. Per i processi di opposizione agli 
atti esecutivi il contributo dovuto è pari 
a euro 132. 

2. Per i processi di esecuzione 
immobiliare il contributo dovuto è pari a 
euro 242. Per gli altri processi esecutivi 
lo stesso importo è ridotto della metà. 
Per i processi esecutivi mobiliari di 
valore inferiore a 2.500 euro il 
contributo dovuto è pari a euro 37. Per i 
processi di opposizione agli atti esecutivi 
il contributo dovuto è pari a euro 146. 

2-bis. Fuori dei casi previsti 
dall’articolo 10, comma 6-bis, per i 
processi dinanzi alla Corte di 
cassazione, oltre al contributo unificato, 
è dovuto un importo pari all’imposta 
fissa di registrazione dei provvedimenti 
giudiziari. 

2-bis. Identico. 

3. Il contributo è ridotto alla metà per i 
processi speciali previsti nel libro IV, 
titolo I, del codice di procedura civile, 
compreso il giudizio di opposizione a 

3. Il contributo è ridotto alla metà per i 
processi speciali previsti nel libro IV, 
titolo I, del codice di procedura civile, 
compreso il giudizio di opposizione a 
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Decreto del Presidente della Repubblica  30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia
Articolo 13 

Importi 

Testo previgente Testo modificato 

decreto ingiuntivo e di opposizione alla 
sentenza dichiarativa di fallimento. Ai 
fini del contributo dovuto, il valore dei 
processi di sfratto per morosità si 
determina in base all'importo dei canoni 
non corrisposti alla data di notifica 
dell'atto di citazione per la convalida e 
quello dei processi di finita locazione si 
determina in base all'ammontare del 
canone per ogni anno.  

decreto ingiuntivo e di opposizione alla 
sentenza dichiarativa di fallimento e per 
le controversie individuali di lavoro o 
concernenti rapporti di pubblico 
impiego, salvo quanto previsto 
dall’articolo 9, comma 1 bis. Ai fini del 
contributo dovuto, il valore dei processi 
di sfratto per morosità si determina in 
base all'importo dei canoni non 
corrisposti alla data di notifica dell'atto 
di citazione per la convalida e quello dei 
processi di finita locazione si determina 
in base all'ammontare del canone per 
ogni anno. 

3. bis. Ove il difensore non indichi il 
proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata e il proprio numero di fax  
ai sensi degli articoli 125, primo 
comma, del codice di procedura civile 
e 16, comma 1-bis, del decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
ovvero qualora la parte ometta di 
indicare il codice fiscale nell’atto 
introduttivo del giudizio o, per il 
processo tributario, nel  ricorso il 
contributo unificato è aumentato della 
metà. 

 

4. [Per i processi in materia di 
locazione, comodato, occupazione 
senza titolo e di impugnazione di 
delibere condominiali, il contributo 
dovuto è pari a euro 103,30].* 

* Comma abrogato dal numero 3) della lettera 
c) del comma 212 dell’art. 2, L. 23 dicembre 
2009, n. 191, a decorrere dal 1° gennaio 2010 
ai sensi di quanto disposto dal comma 253 del 
citato art. 2. 

 

5. Per la procedura fallimentare, che è 5. Per la procedura fallimentare, che è la 
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Decreto del Presidente della Repubblica  30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia
Articolo 13 

Importi 

Testo previgente Testo modificato 

la procedura dalla sentenza dichiarativa di 
fallimento alla chiusura, il contributo 
dovuto è pari a euro 672.  

procedura dalla sentenza dichiarativa di 
fallimento alla chiusura, il contributo 
dovuto è pari a euro 740. 

6. Identico. 6. Se manca la dichiarazione di cui 
all'articolo 14, il processo si presume 
del valore indicato al comma 1, lettera 
g). 

6- bis. Per i ricorsi proposti davanti ai 
Tribunali amministrativi regionali e al 
Consiglio di Stato il contributo dovuto è 
di euro 500; per i ricorsi previsti 
dall'articolo 21-bis della legge 6 
dicembre 1971, n. 1034, per quelli 
previsti dall'articolo 25, comma 5, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, per i ricorsi 
aventi ad oggetto il diritto di 
cittadinanza, di residenza, di soggiorno 
e di ingresso nel territorio dello Stato e 
per i ricorsi di esecuzione nella 
sentenza o di ottemperanza del 
giudicato il contributo dovuto è di euro 
250; per i ricorsi cui si applica il rito 
abbreviato comune a determinate 
materie previsto dal Libro IV, Titolo V, 
Capo I del codice del processo 
amministrativo, nonché da altre 
disposizioni che richiamino il citato 
rito, il contributo dovuto è di euro 
1.000; per i ricorsi in materia di 
procedure di affidamento di lavori, 
servizi e forniture, ivi compresi quelli 
per motivi aggiunti e quelli incidentali 
contenenti domande nuove, nonché di 
provvedimenti delle Autorità, il 
contributo dovuto è di euro 2.000. 
L'onere relativo al pagamento dei 
suddetti contributi è dovuto in ogni caso 
dalla parte soccombente, anche nel caso 

6- bis. Il contributo unificato per i 
ricorsi proposti davanti ai Tribunali 
amministrativi regionali e al Consiglio 
di Stato è dovuto nei seguenti importi: 

a) per i ricorsi previsti dagli articoli 
116 e 117 del decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104, per quelli aventi ad 
oggetto il diritto di cittadinanza, di 
residenza, di soggiorno e di ingresso 
nel territorio dello Stato e per i ricorsi 
di esecuzione nella sentenza o di 
ottemperanza del giudicato il 
contributo dovuto è di euro 300. Non è 
dovuto alcun contributo per i ricorsi 
previsti dall'articolo 25 della citata 
legge n. 241 del 1990 avverso il diniego 
di accesso alle informazioni di cui al 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 
195, di attuazione della direttiva 
2003/4/CE sull'accesso del pubblico 
all'informazione ambientale.; 

b) per le controversie concernenti 
rapporti di pubblico impiego, si 
applica il comma 3; 

c) per i ricorsi cui si applica il rito 
abbreviato comune a determinate 
materie previsto dal Libro IV, Titolo 
V, del decreto legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104, nonché da altre disposizioni 
che richiamino il citato rito, il 

 58



2814 Articolo 37 Comma 6, lett. f), g), h), i), l), m), n), o), p), q), r), s), t) NOVELLE 

Decreto del Presidente della Repubblica  30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia
Articolo 13 

Importi 

Testo previgente Testo modificato 

di compensazione giudiziale delle spese 
e anche se essa non si è costituita in 
giudizio. Ai fini predetti, la 
soccombenza si determina con il 
passaggio in giudicato della sentenza. 
Non è dovuto alcun contributo per i 
ricorsi previsti dall'articolo 25 della 
citata legge n. 241 del 1990 avverso il 
diniego di accesso alle informazioni di 
cui al decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 195, di attuazione della 
direttiva 2003/4/CE sull'accesso del 
pubblico all'informazione ambientale. 
Per ricorsi si intendono quello 
principale, quello incidentale e i motivi 
aggiunti che introducono domande 
nuove. 

contributo dovuto è di euro 1.500; 

d) per i ricorsi di cui all’articolo 119, 
comma 1, lettere a) e b) del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, il 
contributo dovuto è di euro 4.000;  

e) in tutti gli altri casi non previsti 
dalle lettere precedenti e per il ricorso 
straordinario al Presidente della 
Repubblica nei casi ammessi dalla 
normativa vigente, il contributo 
dovuto è di euro 600. 

I predetti importi sono aumentati 
della metà ove il difensore non indichi 
il proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata e il proprio 
recapito fax, ai sensi dell'articolo 136 
del codice del processo amministrativo 
di cui al decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104. 

 Ai fini del presente comma, per ricorsi 
si intendono quello principale, quello 
incidentale e i motivi aggiunti che 
introducono domande nuove. 

6-ter. Il maggior gettito derivante 
dall'applicazione delle disposizioni di 
cui al comma 6- bis è versato al 
bilancio dello Stato, per essere 
riassegnato allo stato di previsione 
del Ministero dell'economia e delle 
finanze, per le spese riguardanti il 
funzionamento del Consiglio di Stato 
e dei Tribunali amministrativi 
regionali. 

Abrogato (con decorrenza 1 gennaio 
2012)5 

                                              
 
5 L'abrogazione è disposta dal comma 14 dell'articolo 37 del presente decreto legge 
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Decreto del Presidente della Repubblica  30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia
Articolo 13 

Importi 

Testo previgente Testo modificato 

 6-quater. Per i ricorsi principale ed 
incidentale proposti avanti le 
Commissioni tributarie provinciali e 
regionali è dovuto il contributo 
unificato nei seguenti importi: 

a) euro 30 per controversie di  valore  
fino a  euro 2.582,28; 

b) euro 60 per controversie di valore 
superiore a euro 2.582,28 e fino a euro 
5.000; 

c) euro 120 per controversie di valore 
superiore a euro 5.000 e fino a euro 
25.000; 

d) euro 250 per controversie di valore 
superiore a euro 25.000 e fino a euro 
75.000; 

e) euro 500 per controversie di valore 
superiore a euro 75.000 e fino a euro 
200.000; 

f) euro 1.500  per controversie di 
valore superiore a euro 200.000. 
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Articolo 37 
(Disposizioni per l’efficienza del sistema giudiziario e la celere 

definizione delle controversie) 

Comma 6, lett. u) 

 
 

D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia
Articolo 14 

Obbligo di pagamento 

Testo previgente Testo modificato 

1. Identico. 1. La parte che per prima si costituisce 
in giudizio, che deposita il ricorso 
introduttivo, ovvero che, nei processi 
esecutivi di espropriazione forzata, fa 
istanza per l'assegnazione o la vendita 
dei beni pignorati, è tenuta al 
pagamento contestuale del contributo 
unificato.  

2. Identico. 2. Il valore dei processi, determinato ai 
sensi del codice di procedura civile, 
senza tener conto degli interessi, deve 
risultare da apposita dichiarazione resa 
dalla parte nelle conclusioni dell'atto 
introduttivo, anche nell'ipotesi di 
prenotazione a debito. 

3. La parte che modifica la domanda o 
propone domanda riconvenzionale o 
formula chiamata in causa o svolge 
intervento autonomo, cui consegue 
l'aumento del valore della causa, è tenuta 
a farne espressa dichiarazione e a 
procedere al contestuale pagamento 
integrativo.  

3. Identico. 

 3-bis. Nei processi tributari, il valore 
della lite, determinato ai sensi del 
comma 5 dell’articolo 12 del decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e 
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D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia
Articolo 14 

Obbligo di pagamento 

Testo previgente Testo modificato 

successive modificazioni, deve 
risultare da apposita dichiarazione 
resa dalla parte nelle conclusioni del 
ricorso, anche nell’ipotesi di 
prenotazione a debito. 
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Articolo 37 
(Disposizioni per l’efficienza del sistema giudiziario e la celere 

definizione delle controversie) 

Comma 6, lett. v) 

 
 

D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia
Articolo 18 

Non applicabilità dell'imposta di bollo nel processo penale e nei processi in cui è 
dovuto il contributo unificato 

Testo previgente Testo modificato 

1. Agli atti e provvedimenti del 
processo penale non si applica l'imposta di 
bollo. L'imposta di bollo non si applica 
altresì agli atti e provvedimenti del 
processo civile, compresa la procedura 
concorsuale e di volontaria giurisdizione, 
e del processo amministrativo, soggetti al 
contributo unificato. L'imposta di bollo 
non si applica, inoltre, alle copie 
autentiche, comprese quelle esecutive, 
degli atti e dei provvedimenti, purché 
richieste dalle parti processuali. Atti e 
provvedimenti del processo sono tutti gli 
atti processuali, inclusi quelli antecedenti, 
necessari o funzionali.  

1. Agli atti e provvedimenti del processo 
penale non si applica l'imposta di bollo. 
L'imposta di bollo non si applica altresì 
agli atti e provvedimenti del processo 
civile, compresa la procedura 
concorsuale e di volontaria 
giurisdizione, del processo 
amministrativo e nel processo 
tributario, soggetti al contributo 
unificato. L'imposta di bollo non si 
applica, inoltre, alle copie autentiche, 
comprese quelle esecutive, degli atti e 
dei provvedimenti, purché richieste dalle 
parti processuali. Atti e provvedimenti 
del processo sono tutti gli atti 
processuali, inclusi quelli antecedenti, 
necessari o funzionali. 

2. La disciplina sull'imposta di bollo è 
invariata per le istanze e domande sotto 
qualsiasi forma presentate da terzi, nonché 
per gli atti non giurisdizionali compiuti 
dagli uffici, compreso il rilascio di 
certificati, sempre che non siano atti 
antecedenti, necessari o funzionali ai 
processi di cui al comma 1.  

 

2. Identico. 
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Articolo 37 
(Disposizioni per l’efficienza del sistema giudiziario e la celere 

definizione delle controversie) 

Comma 6, lett. z) 

 
 

D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia
Articolo 131 

Effetti dell'ammissione al patrocinio 

Testo previgente Testo modificato 

1. Per effetto dell'ammissione al 
patrocinio e relativamente alle spese a 
carico della parte ammessa, alcune sono 
prenotate a debito, altre sono anticipate 
dall'erario.  

1. Identico. 

2. Sono spese prenotate a debito:  

a) il contributo unificato nel processo 
civile e amministrativo;  

2. Sono spese prenotate a debito:  

a) il contributo unificato nel processo 
civile  amministrativo e nel processo 
tributario;  

b) l'imposta di bollo, ai sensi 
dell'articolo 17, decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
642, nel processo contabile e 
tributario;  

b) l'imposta di bollo, ai sensi 
dell'articolo 17, decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
642, nel processo contabile;  

c) le spese forfettizzate per le 
notificazioni a richiesta d'ufficio nel 
processo civile;  

c) identica; 

d) l'imposta di registro ai sensi 
dell'articolo 59, comma 1, lettere a) e 
b), decreto del Presidente della 
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, nel 
processo civile e amministrativo; 

d) identica; 
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D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia
Articolo 131 

Effetti dell'ammissione al patrocinio 

Testo previgente Testo modificato 

e) identica; e) l'imposta ipotecaria e catastale ai 
sensi dell'articolo 16, comma 1, lettera 
e), decreto legislativo 31 ottobre 1990, 
n. 347;  

f) identica; f) i diritti di copia.  

 

(...) (....) 
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Articolo 37 
(Disposizioni per l’efficienza del sistema giudiziario e la celere 

definizione delle controversie) 

Comma 6, lett. aa) 

 
 

D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia 
Articolo 158 

Spese nel processo in cui è parte l'amministrazione pubblica ammessa alla 
prenotazione a debito e recupero delle stesse 

Testo previgente Testo modificato 

1. Nel processo in cui è parte 
l'amministrazione pubblica, sono 
prenotati a debito, se a carico 
dell'amministrazione:  

a) il contributo unificato nel processo 
civile e amministrativo;  

1. Nel processo in cui è parte 
l'amministrazione pubblica, sono 
prenotati a debito, se a carico 
dell'amministrazione:  

a) il contributo unificato nel processo 
civile  amministrativo e nel processo 
tributario; 

b) l'imposta di bollo nel processo 
contabile; 

b) l'imposta di bollo nel processo 
contabile e tributario;  

c) l'imposta di registro ai sensi 
dell'articolo 59, comma 1, lettere a) e 
b), del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, nel 
processo civile e amministrativo;  

c)identica; 

d) l'imposta ipotecaria e catastale ai 
sensi dell'articolo 16, comma 1, lettera 
e), del decreto legislativo 31 ottobre 
1990, n. 347;  

d)identica; 

e) le spese forfettizzate per le 
notificazioni a richiesta d'ufficio nel 
processo civile.  

e)identica. 

2. Sono anticipate dall'erario le 
indennità di trasferta o le spese di 

2. Identico. 
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D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia 
Articolo 158 

Spese nel processo in cui è parte l'amministrazione pubblica ammessa alla 
prenotazione a debito e recupero delle stesse 

Testo previgente Testo modificato 

spedizione degli ufficiali giudiziari per 
le notificazioni e gli atti di esecuzione a 
richiesta dell'amministrazione.  

 

3. Le spese prenotate a debito e 
anticipate dall'erario sono recuperate 
dall'amministrazione, insieme alle altre 
spese anticipate, in caso di condanna 
dell'altra parte alla rifusione delle spese 
in proprio favore. 

3. Identico. 
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Articolo 37 
(Disposizioni per l’efficienza del sistema giudiziario e la celere 

definizione delle controversie) 

Comma 6, lett. bb) 

 
 

D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia

Testo previgente Testo modificato 

TITOLO III 

Pagamento delle spese a carico dei 
privati 

Capo I  

 Pagamento del contributo unificato nel 
processo civile e amministrativo 

TITOLO III 

Pagamento delle spese a carico dei 
privati 

Capo I  

 Pagamento del contributo unificato nel 
processo civile,  amministrativo e 
tributario 
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Articolo 37 
(Disposizioni per l’efficienza del sistema giudiziario e la celere 

definizione delle controversie) 

Comma 6, lett. cc) 

 
 

D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese 
di giustizia

Testo previgente Testo modificato 

Articolo 260 

Imposta di bollo 

1. Restano invariate le disposizioni 
sull'imposta di bollo relative al 
processo tributario.  

 

 

Abrogato 
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Articolo 37 
(Disposizioni per l’efficienza del sistema giudiziario e la celere 

definizione delle controversie) 

Comma 8 

 
Legge 2 aprile 1958, n. 319 

Esonero da ogni spesa e tassa per i giudizi di lavoro 
Articolo unico 

 

Testo previgente Testo modificato 

Gli atti, i documenti ed i provvedimenti 
relativi alle cause per controversie 
individuali di lavoro o concernenti 
rapporti di pubblico impiego, gli atti 
relativi ai provvedimenti di 
conciliazione dinanzi agli uffici del 
lavoro e della massima occupazione o 
previsti da contratti o accordi collettivi 
di lavoro nonché alle cause per 
controversie di previdenza e assistenza 
obbligatorie sono esenti, senza limite di 
valore o di competenza, dall'imposta di 
bollo, di registro e da ogni spesa, tassa 
o diritto di qualsiasi specie e natura.  

Sono allo stesso modo esenti gli atti e i 
documenti relativi alla esecuzione sia 
immobiliare che mobiliare delle 
sentenze ed ordinanze emesse negli 
stessi giudizi, nonché quelli riferentisi a 
recupero dei crediti per prestazioni di 
lavoro nelle procedure di fallimento, di 
concordato preventivo e di liquidazione 
coatta amministrativa.  

[Sono abolite relativamente ai ricorsi 
amministrativi riferentisi ai rapporti di 
pubblico impiego le tasse di cui 
all'articolo 7 della legge 21 dicembre 
1950, n. 1018].* 

[Le spese relative ai giudizi sono 
anticipate dagli uffici giudiziari e poste 

Gli atti, i documenti ed i provvedimenti 
relativi alle cause per controversie 
individuali di lavoro o concernenti 
rapporti di pubblico impiego, gli atti 
relativi ai provvedimenti di conciliazione 
dinanzi agli uffici del lavoro e della 
massima occupazione o previsti da 
contratti o accordi collettivi di lavoro 
nonché alle cause per controversie di 
previdenza e assistenza obbligatorie 
sono esenti, senza limite di valore o di 
competenza, dall'imposta di bollo, di 
registro e da ogni spesa, tassa o diritto di 
qualsiasi specie e natura.  

Sono allo stesso modo esenti gli atti e i 
documenti relativi alla esecuzione sia 
immobiliare che mobiliare delle sentenze 
ed ordinanze emesse negli stessi giudizi, 
nonché quelli riferentisi a recupero dei 
crediti per prestazioni di lavoro nelle 
procedure di fallimento, di concordato 
preventivo e di liquidazione coatta 
amministrativa.  

[Sono abolite relativamente ai ricorsi 
amministrativi riferentisi ai rapporti di 
pubblico impiego le tasse di cui 
all'articolo 7 della legge 21 dicembre 
1950, n. 1018].  
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Legge 2 aprile 1958, n. 319 

Esonero da ogni spesa e tassa per i giudizi di lavoro 
Articolo unico 

 

Testo previgente Testo modificato 

a carico dell'erario].*  

*Comma abrogato dall'art. 299, D.Lgs. 30 
maggio 2002, n. 113 e dall'art. 299, D.P.R. 30 
maggio 2002, n. 115, con la decorrenza 
indicata nell'art. 302 dello stesso decreto. 

 

Le disposizioni di cui al primo comma 
si applicano alle procedure di cui agli 
articoli 618-bis, 825 e 826 del codice di 
procedura civile. 

 

Le disposizioni di cui al primo comma si 
applicano alle procedure di cui agli 
articoli 618-bis, 825 e 826 del codice di 
procedura civile, fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 9, comma 1-bis, 
del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115. 
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Articolo 37 
(Disposizioni per l’efficienza del sistema giudiziario e la celere 

definizione delle controversie) 

Comma 9 

 
 

Decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225 

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e di interventi urgenti in 
materia tributaria e di sostegno alle imprese e alle famiglie 

Articolo 2 
Proroghe onerose di termini 

Testo previgente Testo modificato 

(...) (...) 

4-quinquiesdecies.  Fino al 31 
dicembre 2011 si applica la disciplina 
previgente all’ articolo 2, comma 212, 
lettera b), numero 2), della legge 23 
dicembre 2009, n. 191, per la parte 
relativa alle controversie in materia 
di lavoro dinanzi alla Corte di 
cassazione. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione della presente 
disposizione, pari a euro 800.000, si 
provvede mediante corrispondente 
riduzione della dotazione finanziaria 
di cui all’ articolo 1, comma 40, 
quarto periodo, della legge 13 
dicembre 2010, n. 220. 

Abrogato 

(...) (...) 
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Articolo 37 
(Disposizioni per l’efficienza del sistema giudiziario e la celere 

definizione delle controversie) 

Comma 18, lett. a) 

 
 

Codice penale
Articolo 36 

 Pubblicazione della sentenza penale di condanna 

Testo previgente Testo modificato 

La sentenza di condanna alla pena di 
morte6 o all'ergastolo è pubblicata 
mediante affissione nel comune ove è 
stata pronunciata, in quello ove il delitto 
fu commesso, e in quello ove il 
condannato aveva l'ultima residenza. 

La sentenza di condanna è inoltre 
pubblicata, per una sola volta, in uno 
o più giornali designati dal giudice e 
nel sito internet del Ministero della 
giustizia. La durata della pubblicazione 
nel sito è stabilita dal giudice in misura 
non superiore a trenta giorni. In 
mancanza, la durata è di quindici giorni. 

La pubblicazione è fatta per estratto, 
salvo che il giudice disponga la 
pubblicazione per intero; essa è eseguita 
d'ufficio e a spese del condannato. 

La legge determina gli altri casi nei 
quali la sentenza di condanna deve 
essere pubblicata. In tali casi la 
pubblicazione ha luogo nei modi 
stabiliti nei due capoversi precedenti, 
salva la pubblicazione nei giornali, 
che è fatta unicamente mediante 
indicazione degli estremi della 
sentenza e dell’indirizzo internet del 

La sentenza di condanna alla pena di 
morte o all'ergastolo è pubblicata 
mediante affissione nel comune ove è 
stata pronunciata, in quello ove il delitto 
fu commesso, e in quello ove il 
condannato aveva l'ultima residenza. 

La sentenza di condanna è inoltre 
pubblicata  nel sito internet del 
Ministero della giustizia. La durata della 
pubblicazione nel sito è stabilita dal 
giudice in misura non superiore a trenta 
giorni. In mancanza, la durata è di 
quindici giorni. 

La pubblicazione è fatta per estratto, 
salvo che il giudice disponga la 
pubblicazione per intero; essa è eseguita 
d'ufficio e a spese del condannato. 

La legge determina gli altri casi nei quali 
la sentenza di condanna deve essere 
pubblicata. In tali casi la pubblicazione 
ha luogo nei modi stabiliti nei due 
capoversi precedenti. 

                                              
 
6 La pena di morte per i delitti previsti dal codice penale è stata abolita dall'art.  D.Lgs.Lgt. 10 agosto 

1944, n. 224, che ad essa ha sostituito la pena dell'ergastolo 
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Codice penale
Articolo 36 

 Pubblicazione della sentenza penale di condanna 

Testo previgente Testo modificato 

sito del Ministero della giustizia. 
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Articolo 37 
(Disposizioni per l’efficienza del sistema giudiziario e la celere 

definizione delle controversie) 

Comma 18, lett. b) 

 
 

Codice  di procedura civile
Articolo 729 

Pubblicazione della sentenza 

Testo previgente Testo modificato 

La sentenza che dichiara l'assenza o la 
morte presunta  deve essere inserita per 
estratto nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica e in due giornali indicati 
nella sentenza stessa. Il tribunale può 
anche disporre altri mezzi di pubblicità. 

Le inserzioni possono essere eseguite a 
cura di qualsiasi interessato e valgono 
come notificazione. Copia della 
sentenza e dei giornali nei quali è stato 
pubblicato l'estratto deve essere 
depositata nella cancelleria del giudice 
che ha pronunciato la sentenza, per 
l'annotazione sull'originale. 

La sentenza che dichiara l'assenza o la 
morte presunta  deve essere inserita per 
estratto nella Gazzetta ufficiale della 
Repubblica e pubblicata nel sito 
internet del Ministero della giustizia. 
Il tribunale può anche disporre altri 
mezzi di pubblicità. 

Le inserzioni possono essere eseguite a 
cura di qualsiasi interessato e valgono 
come notificazione. Copia della sentenza 
e dei giornali nei quali è stato pubblicato 
l'estratto deve essere depositata nella 
cancelleria del giudice che ha 
pronunciato la sentenza, per 
l'annotazione sull'originale. 
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Articolo 38 
(Disposizioni in materia di contenzioso previdenziale e assistenziale) 

Comma 1, lett. b) n. 1 

 
 

Codice di Procedura Civile 

Libro II - Del processo di cognizione 
    Titolo IV - Norme per le controversie in materia di lavoro 

      Capo II - Delle controversie in materia di previdenza e di assistenza 
obbligatorie

Testo previgente Testo modificato 

 Articolo 445-bis 

(Accertamento tecnico preventivo 
obbligatorio) 

Nelle controversie in materia di 
invalidità civile, cecità civile, sordità 
civile, handicap e disabilità, nonché di 
pensione di inabilità e di assegno di 
invalidità, disciplinati dalla legge 12 
giugno 1984, n. 222, chi intende 
proporre in giudizio domanda per il 
riconoscimento dei propri diritti 
presenta con ricorso al giudice 
competente ai sensi dell'articolo 442 
codice di procedura civile., presso il 
Tribunale del capoluogo di provincia 
in cui risiede l'attore, istanza di 
accertamento tecnico per la verifica 
preventiva delle condizioni sanitarie 
legittimanti la pretesa fatta valere. Il 
giudice procede a norma dell’articolo 
696 – bis codice di procedura civile, in 
quanto compatibile nonché secondo le 
previsioni inerenti l’accertamento 
peritale di cui all’articolo 10, comma 
6-bis del decreto legge 30 settembre 
2005, n. 203 convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 
2005, n. 248 e all’articolo 195 codice di 
procedura. 
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Codice di Procedura Civile 

Libro II - Del processo di cognizione 
    Titolo IV - Norme per le controversie in materia di lavoro 

      Capo II - Delle controversie in materia di previdenza e di assistenza 
obbligatorie

Testo previgente Testo modificato 

L'espletamento dell'accertamento 
tecnico preventivo costituisce 
condizione di procedibilità della 
domanda di cui al primo comma. 
L'improcedibilità deve essere eccepita 
dal convenuto a pena di decadenza o 
rilevata d'ufficio dal giudice, non oltre 
la prima udienza. Il giudice ove rilevi 
che l'accertamento tecnico preventivo 
non è stato espletato ovvero che è 
iniziato ma non si è concluso, assegna 
alle parti il termine di quindici giorni 
per la presentazione dell' istanza di 
accertamento tecnico ovvero di 
completamento dello stesso. 

 La richiesta di espletamento 
dell'accertamento tecnico interrompe 
la prescrizione. 

 Il giudice, terminate le operazioni di 
consulenza, con decreto comunicato 
alle parti, fissa un termine perentorio 
non superiore a trenta giorni, entro il 
quale le medesime devono dichiarare, 
con atto scritto depositato in 
cancelleria, se intendono contestare le 
conclusioni del consulente tecnico 
dell’ufficio. 

 In assenza di contestazione, il giudice, 
se non procede ai sensi dell’articolo 
196 con decreto pronunciato fuori 
udienza entro trenta giorni dalla 
scadenza del termine previsto dal 
comma precedente omologa 
l’accertamento del requisito sanitario 
secondo le risultanze probatorie 
indicate nella relazione del consulente 
tecnico dell’ufficio provvedendo sulle 
spese. Il decreto, non impugnabile né 
modificabile, è notificato agli enti 
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Codice di Procedura Civile 

Libro II - Del processo di cognizione 
    Titolo IV - Norme per le controversie in materia di lavoro 

      Capo II - Delle controversie in materia di previdenza e di assistenza 
obbligatorie

Testo previgente Testo modificato 

competenti, che provvedono, 
subordinatamente alla verifica di tutti 
gli ulteriori requisiti previsti dalla 
normativa vigente, al pagamento delle 
relative prestazioni, entro 120 giorni.  

Nei casi di mancato accordo la parte 
che abbia dichiarato di contestare le 
conclusioni del consulente tecnico 
dell’ufficio deve depositare, presso il 
giudice di cui al comma primo, entro 
il termine perentorio di trenta giorni 
dalla formulazione della dichiarazione 
di dissenso, il ricorso introduttivo del 
giudizio, specificando, a pena di 
inammissibilità, i motivi della 
contestazione. 

Le sentenze pronunciate nei giudizi di 
cui al comma precedente sono 
inappellabili.7 

 

                                              
 
7 Le disposizioni si applicano a decorrere dal 1 gennaio 2012 
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Articolo 38 
(Disposizioni in materia di contenzioso previdenziale e assistenziale) 

Comma 1, lett. b) n. 2 

 
 

Disposizioni per l'attuazione del Codice di procedura civile e disposizioni 
transitorie 

Articolo 152 
Esenzione dal pagamento di spese, competenze e onorari nei giudizi per prestazioni 

previdenziali 

Testo previgente Testo modificato 

Nei giudizi promossi per ottenere 
prestazioni previdenziali o assistenziali 
la parte soccombente, salvo comunque 
quanto previsto dall'articolo 96, primo 
comma, del codice di procedura civile, 
non può essere condannata al 
pagamento delle spese, competenze ed 
onorari quando risulti titolare, nell'anno 
precedente a quello della pronuncia, di 
un reddito imponibile ai fini IRPEF, 
risultante dall'ultima dichiarazione, pari 
o inferiore a due volte l'importo del 
reddito stabilito ai sensi degli articoli 
76, commi da 1 a 3, e 77 del testo unico 
delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di spese di 
giustizia di cui al decreto del Presidente 
della repubblica 30 maggio 2002, n. 
115. L'interessato che, con riferimento 
all'anno precedente a quello di 
instaurazione del giudizio, si trova nelle 
condizioni indicate nel presente articolo 
formula apposita dichiarazione 
sostitutiva di certificazione nelle 
conclusioni dell'atto introduttivo e si 
impegna a comunicare, fino a che il 
processo non sia definito, le variazioni 
rilevanti dei limiti di reddito verificatesi 
nell'anno precedente. Si applicano i 
commi 2 e 3 dell'articolo 79 e 
dell'articolo 88 del citato testo unico di 

Nei giudizi promossi per ottenere 
prestazioni previdenziali o assistenziali 
la parte soccombente, salvo comunque 
quanto previsto dall'articolo 96, primo 
comma, del codice di procedura civile, 
non può essere condannata al pagamento 
delle spese, competenze ed onorari 
quando risulti titolare, nell'anno 
precedente a quello della pronuncia, di 
un reddito imponibile ai fini IRPEF, 
risultante dall'ultima dichiarazione, pari 
o inferiore a due volte l'importo del 
reddito stabilito ai sensi degli articoli 76, 
commi da 1 a 3, e 77 del testo unico 
delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di spese di 
giustizia di cui al decreto del Presidente 
della repubblica 30 maggio 2002, n. 115. 
L'interessato che, con riferimento 
all'anno precedente a quello di 
instaurazione del giudizio, si trova nelle 
condizioni indicate nel presente articolo 
formula apposita dichiarazione 
sostitutiva di certificazione nelle 
conclusioni dell'atto introduttivo e si 
impegna a comunicare, fino a che il 
processo non sia definito, le variazioni 
rilevanti dei limiti di reddito verificatesi 
nell'anno precedente. Si applicano i 
commi 2 e 3 dell'articolo 79 e 
dell'articolo 88 del citato testo unico di 
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Disposizioni per l'attuazione del Codice di procedura civile e disposizioni 
transitorie 

Articolo 152 
Esenzione dal pagamento di spese, competenze e onorari nei giudizi per prestazioni 

previdenziali 

Testo previgente Testo modificato 

cui al decreto del Presidente della 
repubblica n. 115 del 2002. Le spese, 
competenze ed onorari liquidati dal 
giudice nei giudizi per prestazioni 
previdenziali non possono superare il 
valore della prestazione dedotta in 
giudizio. 

cui al decreto del Presidente della 
repubblica n. 115 del 2002. Le spese, 
competenze ed onorari liquidati dal 
giudice nei giudizi per prestazioni 
previdenziali non possono superare il 
valore della prestazione dedotta in 
giudizio. A tal fine la parte ricorrente, 
a pena di inammissibilità di ricorso, 
formula apposita dichiarazione del 
valore della prestazione dedotta in 
giudizio, quantificandone l'importo 
nelle conclusioni dell'atto introduttivo. 
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Articolo 38 
(Disposizoni in materia di contenzioso previdenziale e assistenziale) 

Comma 1, lett. c) 

 
 

Decreto legge 4 luglio 2006, n. 223 

Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e 
la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate 

e di contrasto all'evasione fiscale.
Titolo III 

Misure in materia di contrasto all'evasione ed elusione fiscale, di recupero della base 
imponibile, di potenziamento dei poteri di controllo dell'amministrazione finanziaria, 

di semplificazione degli adempimenti tributari e in materia di giochi 

 
Articolo 35 

Misure di contrasto  e dell'evasione dell'elusione fiscale 

Testo previgente Testo modificato 

(.....) (.....) 

 35 quinqiues. 

Gli enti previdenziali provvedono al 
pagamento delle somme dovute a 
titolo di spese, competenze e altri 
compensi in favore dei procuratori 
legalmente costituiti esclusivamente 
attraverso l'accredito delle medesime 
sul conto corrente degli stessi. A tal 
fine il procuratore della parte è tenuto 
a formulare richiesta di pagamento 
delle somme di cui al periodo 
precedente alla struttura territoriale 
dell'Ente competente alla 
liquidazione, a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento o posta 
elettronica certificata, comunicando 
contestualmente gli estremi del 
proprio conto corrente bancario e non 
può procedere alla notificazione del 
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Decreto legge 4 luglio 2006, n. 223 

Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e 
la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate 

e di contrasto all'evasione fiscale.
Titolo III 

Misure in materia di contrasto all'evasione ed elusione fiscale, di recupero della base 
imponibile, di potenziamento dei poteri di controllo dell'amministrazione finanziaria, 

di semplificazione degli adempimenti tributari e in materia di giochi 

 
Articolo 35 

Misure di contrasto  e dell'evasione dell'elusione fiscale 

Testo previgente Testo modificato 

titolo esecutivo ed alla promozione di 
azioni esecutive per il recupero delle 
medesime somme se non decorsi 120 
giorni dal ricevimento di tale 
comunicazione. 
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Articolo 38 
(Disposizioni in materia di contenzioso previdenziale e assistenziale) 

Comma 1, lett. d) 

 
 

Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639 

Attuazione delle deleghe conferite al Governo con gli articoli. 27 e 29 della 
legge 30 aprile 1969, n. 153, concernente revisione degli ordinamenti 

pensionistici e norme in materia di sicurezza sociale.  
Articolo 47 

 

Testo previgente Testo modificato 

Esauriti i ricorsi in via amministrativa, 
può essere proposta l'azione dinanzi 
l'autorità giudiziaria ai sensi degli 
articoli 459 e seguenti del codice di 
procedura civile.  

Per le controversie in materia di 
trattamenti pensionistici l'azione 
giudiziaria può essere proposta, a pena 
di decadenza, entro il termine di tre 
anni dalla data di comunicazione della 
decisione del ricorso pronunziata dai 
competenti organi dell'Istituto o dalla 
data di scadenza del termine stabilito 
per la pronunzia della predetta 
decisione, ovvero dalla data di scadenza 
dei termini prescritti per l'esaurimento 
del procedimento amministrativo, 
computati a decorrere dalla data di 
presentazione della richiesta di 
prestazione.  

Per le controversie in materia di 
prestazioni della gestione di cui 
all'articolo 24 della legge 9 marzo 1989, 
n. 88, l'azione giudiziaria può essere 
proposta, a pena di decadenza, entro il 
termine di un anno dalle date di cui al 

Esauriti i ricorsi in via amministrativa, 
può essere proposta l'azione dinanzi 
l'autorità giudiziaria ai sensi degli 
articoli 459 e seguenti del codice di 
procedura civile.  

Per le controversie in materia di 
trattamenti pensionistici l'azione 
giudiziaria può essere proposta, a pena 
di decadenza, entro il termine di tre anni 
dalla data di comunicazione della 
decisione del ricorso pronunziata dai 
competenti organi dell'Istituto o dalla 
data di scadenza del termine stabilito per 
la pronunzia della predetta decisione, 
ovvero dalla data di scadenza dei termini 
prescritti per l'esaurimento del 
procedimento amministrativo, computati 
a decorrere dalla data di presentazione 
della richiesta di prestazione.  

Per le controversie in materia di 
prestazioni della gestione di cui 
all'articolo 24 della legge 9 marzo 1989, 
n. 88, l'azione giudiziaria può essere 
proposta, a pena di decadenza, entro il 
termine di un anno dalle date di cui al 
precedente comma.  
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Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639 

Attuazione delle deleghe conferite al Governo con gli articoli. 27 e 29 della 
legge 30 aprile 1969, n. 153, concernente revisione degli ordinamenti 

pensionistici e norme in materia di sicurezza sociale.  
Articolo 47 

 

Testo previgente Testo modificato 

precedente comma.  

Dalla data della reiezione della 
domanda di prestazione decorrono, a 
favore del ricorrente o dei suoi aventi 
causa, gli interessi legali sulle somme 
che risultino agli stessi dovute.  

L'Istituto nazionale della previdenza 
sociale è tenuto ad indicare ai 
richiedenti le prestazioni o ai loro 
aventi causa, nel comunicare il 
provvedimento adottato sulla domanda 
di prestazione, i gravami che possono 
essere proposti, a quali organi debbono 
essere presentati ed entro quali termini. 
È tenuto, altresì, a precisare i 
presupposti ed i termini per 
l'esperimento dell'azione giudiziaria.  

Dalla data della reiezione della domanda 
di prestazione decorrono, a favore del 
ricorrente o dei suoi aventi causa, gli 
interessi legali sulle somme che risultino 
agli stessi dovute.  

 

L'Istituto nazionale della previdenza 
sociale è tenuto ad indicare ai richiedenti 
le prestazioni o ai loro aventi causa, nel 
comunicare il provvedimento adottato 
sulla domanda di prestazione, i gravami 
che possono essere proposti, a quali 
organi debbono essere presentati ed 
entro quali termini. È tenuto, altresì, a 
precisare i presupposti ed i termini per 
l'esperimento dell'azione giudiziaria.  

Le decadenze previste dai commi che 
precedono si applicano anche alle 
azioni giudiziarie aventi ad oggetto 
l’adempimento di prestazioni 
riconosciute solo in parte o il 
pagamento di accessori del credito. In 
tal caso il termine di decadenza 
decorre dal riconoscimento parziale 
della prestazione ovvero dal 
pagamento della sorte. 

Articolo 47-bis 
 

 Si prescrivono in cinque anni i ratei 
arretrati, ancorché non liquidati e 
dovuti a seguito di pronunzia 
giudiziale dichiarativa del relativo 
diritto, dei trattamenti pensionistici 
nonché delle prestazioni della gestione 
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Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639 

Attuazione delle deleghe conferite al Governo con gli articoli. 27 e 29 della 
legge 30 aprile 1969, n. 153, concernente revisione degli ordinamenti 

pensionistici e norme in materia di sicurezza sociale.  
Articolo 47 

 

Testo previgente Testo modificato 

di cui all'articolo 24 della legge 9 
marzo 1989, n. 88 o delle relative 
differenze dovute a seguito di 
riliquidazioni. 
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Articolo 38 
(Disposizioni in materia di contenzioso previdenziale e assistenziale) 

Comma 4 

 
 

Decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 

Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributaria
Allegato A 

Disposizioni abrogate ex articolo 24. 
 Anni 1961 -1970 

Testo previgente Testo modificato 

2529  

Legge 11 marzo 1970, n. 83  

Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 3 
febbraio 1970, n. 7, recante norme in 
materia di collocamento e 
accertamento dei lavoratori agricoli. 

 

Soppressa  
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Articolo 38 
(Disposizioni in materia di contenzioso previdenziale e assistenziale) 

Comma 5 

 
 

Regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949 

Modalità di accertamento dei contributi dovuti dagli agricoltori e dai 
lavoratori dell'agricoltura per le associazioni professionali, per l'assistenza 
malattia, per l'invalidità e vecchiaia, per la tubercolosi, per la nuzialità e 

natalità per l'assicurazione obbligatoria degli infortuni sul lavoro in agricoltura 
e per la corresponsione degli assegni familiari, e modalità per l'accertamento 

dei lavoratori dell'agricoltura 
Testo previgente Testo modificato 

 Articolo 12-bis 

Notifica mediante pubblicazione 
telematica 

Con riferimento alle giornate di 
occupazione successive al 31 dicembre 
2010, dichiarate dai datori di lavoro e 
comunicate all’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS) ai sensi 
dell’articolo 6, commi 1, 3 e 4, del 
decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 
375, per gli operai agricoli a tempo 
determinato, per i compartecipanti 
familiari e per i piccoli coloni, gli 
elenchi nominativi annuali di cui 
all’articolo 12, sono notificati ai 
lavoratori interessati mediante 
pubblicazione telematica effettuata 
dall’INPS nel proprio sito internet 
entro il mese di marzo dell’anno 
successivo secondo specifiche tecniche 
stabilite dall’Istituto stesso.  
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Articolo 38 
(Disposizioni in materia di contenzioso previdenziale e assistenziale) 

Comma 7 

 
 

Decreto legge 30 settembre 2005, n. 203 

Misure di contrasto all'evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia 
tributaria e finanziaria

Articolo 10 
Trasferimento all'INPS di competenze in materia di invalidità civile e certificazione 

di regolarità contributiva ai fini dei finanziamenti comunitari 

Testo previgente Testo modificato 

(....) (....) 

6-bis. Nei procedimenti giurisdizionali 
civili relativi a prestazioni sanitarie 
previdenziali ed assistenziali, nel caso 
in cui il giudice nomini un consulente 
tecnico d'ufficio, alle indagini assiste un 
medico legale dell'ente, su richiesta, 
formulata, a pena di nullità, del 
consulente nominato dal giudice, il 
quale provvede ad inviare apposita 
comunicazione al direttore della sede 
provinciale dell'INPS competente. Al 
predetto componente competono le 
facoltà indicate nel secondo comma 
dell'articolo 194 del codice di procedura 
civile. Nell'ipotesi di sentenze di 
condanna relative a ricorsi depositati a 
far data dal 1° aprile 2007 a carico del 
Ministero dell'Economia e delle 
Finanze o del medesimo in solido con 
l'INPS, all'onere delle spese legali, di 
consulenza tecnica o del beneficio 
assistenziale provvede comunque 
l'INPS. 

6-bis. Nei procedimenti giurisdizionali 
civili relativi a prestazioni sanitarie 
previdenziali ed assistenziali, nel caso in 
cui il giudice nomini un consulente 
tecnico d'ufficio, alle indagini assiste un 
medico legale dell'ente, su richiesta, del 
consulente nominato dal giudice, il quale 
provvede ad inviare, entro 15 giorni 
antecedenti l'inizio delle operazioni 
peritali, anche in via telematica, 
apposita comunicazione al direttore della 
sede provinciale dell'INPS competente o 
a suo delegato.  Alla relazione peritale 
è allegato, a pena di nullità, il 
riscontro di ricevuta della predetta 
comunicazione. L'eccezione di nullità 
è rilevabile anche d'ufficio dal giudice. 
Il medico legale dell'ente è autorizzato 
a partecipare alle operazioni peritali 
in deroga al comma primo 
dell'articolo 201 del codice di 
procedura civile. Al predetto 
componente competono le facoltà 
indicate nel secondo comma dell'articolo 
194 del codice di procedura civile. 
Nell'ipotesi di sentenze di condanna 
relative a ricorsi depositati a far data dal 
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Decreto legge 30 settembre 2005, n. 203 

Misure di contrasto all'evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia 
tributaria e finanziaria

Articolo 10 
Trasferimento all'INPS di competenze in materia di invalidità civile e certificazione 

di regolarità contributiva ai fini dei finanziamenti comunitari 

Testo previgente Testo modificato 

1° aprile 2007 a carico del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze o del 
medesimo in solido con l'INPS, all'onere 
delle spese legali, di consulenza tecnica 
o del beneficio assistenziale provvede 
comunque l'INPS. 
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Articolo 39 
(Disposizioni in materia di riordino della giustizia tributaria) 

Comma 2, lett. a) 

 
 

Decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n. 545 

Ordinamento degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed 
organizzazione degli uffici di collaborazione in attuazione della delega al 

Governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413 
Articolo 4 

I giudici delle commissioni tributarie provinciali 

Testo previgente Testo modificato 

1. I giudici delle commissioni tributarie 
provinciali sono nominati tra:  

a) i magistrati ordinari, amministrativi o 
militari, in servizio o a riposo, e gli 
avvocati e procuratori dello Stato, a 
riposo;  

b) i dipendenti civili dello Stato o di 
altre amministrazioni pubbliche in 
servizio o a riposo che hanno prestato 
servizio per almeno dieci anni, di cui 
almeno due in una qualifica alla quale si 
accede con la laurea in giurisprudenza o 
in economia e commercio o altra 
equipollente;  

c) gli ufficiali della Guardia di finanza 
cessati dalla posizione di servizio 
permanente effettivo prestato per 
almeno dieci anni;  

d) coloro che sono iscritti negli albi dei 
ragionieri e dei periti commerciali ed 
hanno esercitato per almeno dieci anni 
le rispettive professioni;  

e) coloro che, in possesso del titolo di 
studio ed in qualità di ragionieri o periti 
commerciali, hanno svolto per almeno 

1. I giudici delle commissioni tributarie 
provinciali sono nominati tra:  

a) i magistrati ordinari, amministrativi, 
militari e contabili, in servizio o a 
riposo, e gli avvocati e procuratori dello 
Stato, a riposo;  

b) i dipendenti civili dello Stato o di 
altre amministrazioni pubbliche in 
servizio o a riposo che hanno prestato 
servizio per almeno dieci anni, di cui 
almeno due in una qualifica alla quale si 
accede con la laurea in giurisprudenza o 
in economia e commercio o altra 
equipollente;  

c) gli ufficiali della Guardia di finanza 
cessati dalla posizione di servizio 
permanente effettivo prestato per almeno 
dieci anni;  

d) coloro che sono iscritti negli albi dei 
ragionieri e dei periti commerciali ed 
hanno esercitato per almeno dieci anni le 
rispettive professioni;  

e) coloro che, in possesso del titolo di 
studio ed in qualità di ragionieri o periti 
commerciali, hanno svolto per almeno 
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2814 Articolo 39 Comma 2, lett. a) NOVELLE 

Decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n. 545 

Ordinamento degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed 
organizzazione degli uffici di collaborazione in attuazione della delega al 

Governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413 
Articolo 4 

I giudici delle commissioni tributarie provinciali 

Testo previgente Testo modificato 

dieci anni, alle dipendenze di terzi, 
attività nelle materie tributarie ed 
amministrativo-contabili;  

f) coloro che sono iscritti nel ruolo o nel 
registro dei revisori ufficiali dei conti o 
dei revisori contabili ed hanno svolto 
almeno cinque anni di attività;  

g) coloro che hanno conseguito 
l'abilitazione all'insegnamento in 
materie giuridiche, economiche o 
tecnico-ragionieristiche ed esercitato 
per almeno cinque anni attività di 
insegnamento;  

h) gli appartenenti alle categorie 
indicate nell'articolo 5;  

i) coloro che hanno conseguito da 
almeno due anni il diploma di laurea in 
giurisprudenza o in economia e 
commercio;  

l) gli iscritti negli albi degli ingegneri, 
degli architetti, dei geometri, dei periti 
edili, dei periti industriali, dei dottori 
agronomi, degli agrotecnici e dei periti 
agrari che hanno esercitato per almeno 
dieci anni le rispettive professioni. 

dieci anni, alle dipendenze di terzi, 
attività nelle materie tributarie ed 
amministrativo-contabili;  

f) coloro che sono iscritti nel ruolo o nel 
registro dei revisori ufficiali dei conti o 
dei revisori contabili ed hanno svolto 
almeno cinque anni di attività;  

g) coloro che hanno conseguito 
l'abilitazione all'insegnamento in materie 
giuridiche, economiche o tecnico-
ragionieristiche ed esercitato per almeno 
cinque anni attività di insegnamento;  

h) gli appartenenti alle categorie indicate 
nell'articolo 5;  

i) coloro che hanno conseguito da 
almeno due anni il diploma di laurea in 
giurisprudenza o in economia e 
commercio;  

l) gli iscritti negli albi degli ingegneri, 
degli architetti, dei geometri, dei periti 
edili, dei periti industriali, dei dottori 
agronomi, degli agrotecnici e dei periti 
agrari che hanno esercitato per almeno 
dieci anni le rispettive professioni. 
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Articolo 39 
(Disposizioni in materia di riordino della giustizia tributaria) 

Comma 2, lett. b) 

 
 

Decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n. 545 

Ordinamento degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed 
organizzazione degli uffici di collaborazione in attuazione della delega al 

Governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413  
Articolo 5 

I giudici delle commissioni tributarie regionali 

Testo previgente Testo modificato 

1. I giudici delle commissioni tributarie 
regionali sono nominati tra:  

a) i magistrati ordinari, amministrativi e 
militari, in servizio o a riposo e gli 
avvocati e procuratori dello Stato, a 
riposo;  

b) i docenti di ruolo universitari o delle 
scuole secondarie di secondo grado ed i 
ricercatori in materie giuridiche, 
economiche e tecnico-ragionieristiche, 
in servizio o a riposo;  

c) i dipendenti civili dello Stato o di 
altre amministrazioni pubbliche, in 
servizio o a riposo, in possesso di laurea 
in giurisprudenza o economia e 
commercio o altra equipollente, che 
hanno prestato servizio per almeno 
dieci anni in qualifiche per le quali è 
richiesta una di tali lauree;  

d) gli ufficiali superiori o generali della 
Guardia di finanza cessati dalla 
posizione di servizio permanente 
effettivo;  

e) gli ispettori del Servizio centrale 
degli ispettori tributari cessati 

1. I giudici delle commissioni tributarie 
regionali sono nominati tra:  

a) i magistrati ordinari, amministrativi, 
militari e contabili, in servizio o a 
riposo e gli avvocati e procuratori dello 
Stato, a riposo;  

b) i docenti di ruolo universitari o delle 
scuole secondarie di secondo grado ed i 
ricercatori in materie giuridiche, 
economiche e tecnico-ragionieristiche, in 
servizio o a riposo;  

c) i dipendenti civili dello Stato o di altre 
amministrazioni pubbliche, in servizio o 
a riposo, in possesso di laurea in 
giurisprudenza o economia e commercio 
o altra equipollente, che hanno prestato 
servizio per almeno dieci anni in 
qualifiche per le quali è richiesta una di 
tali lauree;  

d) gli ufficiali superiori o generali della 
Guardia di finanza cessati dalla 
posizione di servizio permanente 
effettivo;  

e) gli ispettori del Servizio centrale degli 
ispettori tributari cessati dall'incarico 
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2814 Articolo 39 Comma 2, lett. b) NOVELLE 

Decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n. 545 

Ordinamento degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed 
organizzazione degli uffici di collaborazione in attuazione della delega al 

Governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413  
Articolo 5 

I giudici delle commissioni tributarie regionali 

Testo previgente Testo modificato 

dall'incarico dopo almeno sette anni di 
servizio;  

f) i notai e coloro che sono iscritti negli 
albi professionali degli avvocati e 
procuratori o dei dottori commercialisti 
ed hanno esercitato per almeno dieci 
anni le rispettive professioni;  

g) coloro che sono stati iscritti negli albi 
professionali indicati nella lettera f) o 
dei ragionieri e dei periti commerciali 
ed hanno esercitato attività di 
amministratori, sindaci, dirigenti in 
società di capitali o di revisori di conti. 

dopo almeno sette anni di servizio;  

f) i notai e coloro che sono iscritti negli 
albi professionali degli avvocati e 
procuratori o dei dottori commercialisti 
ed hanno esercitato per almeno dieci 
anni le rispettive professioni;  

g) coloro che sono stati iscritti negli albi 
professionali indicati nella lettera f) o dei 
ragionieri e dei periti commerciali ed 
hanno esercitato attività di 
amministratori, sindaci, dirigenti in 
società di capitali o di revisori di conti. 
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2814 Articolo 39 Comma 2, lett. c) NOVELLE 

Articolo 39 
(Disposizioni in materia di riordino della giustizia tributaria) 

Comma 2, lett. c) 

 
 

Decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n. 545 

Ordinamento degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed 
organizzazione degli uffici di collaborazione in attuazione della delega al 

Governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413 
Articolo 8 

Incompatibilità 

Testo previgente Testo modificato 

1. Non possono essere componenti delle 
commissioni tributarie, finché 
permangono in attività di servizio o 
nell'esercizio delle rispettive funzioni o 
attività professionali:  

1. Identico. 

a) i membri del Parlamento nazionale e 
del Parlamento europeo;  

a) identica; 

b) i consiglieri regionali, provinciali, 
comunali e circoscrizionali e gli 
amministratori di altri enti che 
applicano tributi o hanno partecipazione 
al gettito dei tributi indicati nell'art. 2 
del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546 , 
nonché coloro che, come dipendenti di 
detti enti o come componenti di organi 
collegiali, concorrono all'accertamento 
dei tributi stessi);  

b) identica; 

c) i dipendenti dell'Amministrazione 
finanziaria che prestano servizio presso 
gli uffici delle Agenzie delle entrate, 
delle dogane e del territorio, di cui al 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
300, e successive modificazioni; 

c) identica; 
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2814 Articolo 39 Comma 2, lett. c) NOVELLE 

Decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n. 545 

Ordinamento degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed 
organizzazione degli uffici di collaborazione in attuazione della delega al 

Governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413 
Articolo 8 

Incompatibilità 

Testo previgente Testo modificato 

d) gli appartenenti al Corpo della 
Guardia di finanza;  

d) identica; 

e) i soci, gli amministratori e i 
dipendenti delle società concessionarie 
del servizio di riscossione delle imposte 
o preposte alla gestione dell'anagrafe 
tributaria e di ogni altro servizio tecnico 
del Ministero delle finanze;  

e) identica; 

f) gli ispettori tributari di cui alla 
legge 24 aprile 1980, n. 146 ;  

 

f) abrogata; 

 g) i prefetti;  g) identica; 

h) coloro che ricoprono incarichi 
direttivi o esecutivi nei partiti politici;  

h) identica; 

i) a decorrere dal 1° ottobre 2001, 
coloro che in qualsiasi forma, anche se 
in modo saltuario o accessorio ad altra 
prestazione, esercitano la consulenza 
tributaria, ovvero l'assistenza o la 
rappresentanza di contribuenti nei 
rapporti con l'Amministrazione 
finanziaria o nelle controversie di 
carattere tributario;  

 

i) coloro che in qualsiasi forma, anche se 
in modo saltuario o accessorio ad altra 
prestazione, esercitano la consulenza 
tributaria, detengono le scritture 
contabili e redigono i bilanci, ovvero 
svolgono attività di consulenza,  
assistenza o rappresentanza, a qualsiasi 
titolo e anche nelle controversie di 
carattere tributario,  di contribuenti 
singoli o di associazioni di 
contribuenti, di società di riscossione 
dei tributi o di altri enti impositori;  

l) gli appartenenti alle Forze armate ed i 
funzionari civili dei Corpi di polizia;  

l) identica; 

m) coloro che sono coniugi o parenti m) abrogata; 
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2814 Articolo 39 Comma 2, lett. c) NOVELLE 

Decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n. 545 

Ordinamento degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed 
organizzazione degli uffici di collaborazione in attuazione della delega al 

Governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413 
Articolo 8 

Incompatibilità 

Testo previgente Testo modificato 

fino al secondo grado o affini in 
primo grado di coloro che sono 
iscritti negli albi professionali o negli 
elenchi di cui alla lettera i) nella sede 
della commissione tributaria o che 
comunque esercitano dinanzi alla 
stessa abitualmente la loro 
professione.  

 m-bis) coloro che sono iscritti in albi 
professionali, elenchi, ruoli e il 
personale dipendente individuati 
nell'articolo12 del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546 e successive 
modificazioni. 

 1-bis. Non possono essere componenti 
di commissione tributaria provinciale 
i coniugi, i conviventi o i parenti fino 
al terzo grado o gli affini in primo 
grado di coloro che sono iscritti in albi 
professionali ovvero esercitano le 
attività individuate nella lettera i) 
nella regione e nelle province 
confinanti con la predetta regione 
dove ha sede la commissione 
tributaria provinciale. Non possono, 
altresì, essere componenti delle 
commissioni tributarie regionali i 
coniugi, i conviventi o i parenti fino al 
terzo grado o gli affini in primo grado 
di coloro che sono iscritti in albi 
professionali ovvero esercitano le 
attività individuate nella lettera i) 
nella regione dove ha sede la 
commissione tributaria regionale 
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Decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n. 545 

Ordinamento degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed 
organizzazione degli uffici di collaborazione in attuazione della delega al 

Governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413 
Articolo 8 

Incompatibilità 

Testo previgente Testo modificato 

ovvero nelle regioni con essa 
confinanti. 

2. Non possono essere componenti 
dello stesso collegio giudicante i 
coniugi, nonché i parenti ed affini entro 
il quarto grado. 

2. Non possono essere componenti dello 
stesso collegio giudicante i coniugi, i 
conviventi,  nonché i parenti ed affini 
entro il quarto grado. 

3. Nessuno può essere componente di 
più commissioni tributarie.  

3. Identico. 

4. I componenti delle commissioni 
tributarie, che vengano a trovarsi in una 
delle condizioni di cui al comma 1, 
lettere a) e b) o che siano nominati 
giudici costituzionali, sono sospesi 
dall'incarico fino alla data di cessazione 
dell'incompatibilità; successivamente 
alla suddetta data essi riassumono le 
rispettive funzioni anche in 
soprannumero presso la commissione 
tributaria di appartenenza.  

 

4. Identico. 

 



2814 Articolo 39 Comma 2, lett. d) NOVELLE 

Articolo 39 
(Disposizioni in materia di riordino della giustizia tributaria) 

Comma 2, lett. d) 

 
 

Decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n. 545 

Ordinamento degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed 
organizzazione degli uffici di collaborazione in attuazione della delega al 

Governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413  
Articolo 9 

Procedimenti di nomina dei componenti delle commissioni tributarie 

Testo previgente Testo modificato 

1. Identico. 1. I componenti delle commissioni 
tributarie sono nominati con decreto del 
Presidente della Repubblica su proposta 
del Ministro delle finanze, previa 
deliberazione del consiglio di 
presidenza, secondo l'ordine di 
collocazione negli elenchi previsti nel 
comma 2.  

2. Identico. 2. Il consiglio di presidenza procede 
alle deliberazioni di cui al comma 1 
sulla base di elenchi formati 
relativamente ad ogni commissione 
tributaria e comprendenti tutti gli 
appartenenti alle categorie indicate 
negli articoli 3, 4 e 5 per il posto da 
conferire che hanno comunicato la 
propria disponibilità all'incarico e sono 
in possesso dei requisiti prescritti.  

 2-bis. Per le commissioni tributarie 
regionali i posti da conferire sono 
attribuiti in modo da assicurare 
progressivamente la presenza in tali 
commissioni di due terzi dei giudici 
selezionati tra i magistrati ordinari, 
amministrativi, militari e contabili, in 
servizio o a riposo,  ovvero gli 
Avvocati dello Stato,  a riposo. 
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2814 Articolo 39 Comma 2, lett. d) NOVELLE 

Decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n. 545 

Ordinamento degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed 
organizzazione degli uffici di collaborazione in attuazione della delega al 

Governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413  
Articolo 9 

Procedimenti di nomina dei componenti delle commissioni tributarie 

Testo previgente Testo modificato 

3. Identico. 3. Alla comunicazione di disponibilità 
all'incarico deve essere allegata la 
documentazione circa l'appartenenza ad 
una delle categorie indicate negli 
articoli 3, 4 e 5 ed il possesso dei 
requisiti prescritti, nonché la 
dichiarazione di non essere in alcuna 
delle situazioni di incompatibilità 
indicate all'art. 8.  

4. La formazione degli elenchi di cui al 
comma 2 è fatta secondo i criteri di 
valutazione ed i relativi punteggi 
indicati nella tabella E e sulla base della 
documentazione allegata alla 
comunicazione di disponibilità 
all'incarico.  

4. Identico. 

5. Identico. 5. Il Ministro delle finanze stabilisce 
con proprio decreto il termine e le 
modalità per le comunicazioni di 
disponibilità agli incarichi da conferire 
e per la formazione degli elenchi di cui 
al comma 2.  

6. Identico. 6. La esclusione dagli elenchi di coloro 
che hanno comunicato la propria 
disponibilità all'incarico, senza essere in 
possesso dei requisiti prescritti, è fatta 
con decreto del Ministro delle finanze, 
su conforme deliberazione del consiglio 
di presidenza.  
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2814 Articolo 39 Comma 2, lett. e) NOVELLE 

Articolo 39 
(Disposizioni in materia di riordino della giustizia tributaria) 

Comma 2, lett. e) 

 
 

Decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n. 545 

Ordinamento degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed 
organizzazione degli uffici di collaborazione in attuazione della delega al 

Governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413  
Articolo 15 

Vigilanza e sanzioni disciplinari 

Testo previgente Testo modificato 

1. Il presidente di ciascuna 
commissione tributaria esercita la 
vigilanza sugli altri componenti e 
sull'andamento dei servizi di 
segreteria. Il presidente di ciascuna 
commissione tributaria regionale 
esercita la vigilanza sulla attività delle 
commissioni tributarie provinciali 
aventi sede nella circoscrizione della 
stessa e sui loro componenti.  

1. Il presidente di ciascuna commissione 
tributaria esercita la vigilanza sugli altri 
componenti. Il presidente di ciascuna 
commissione tributaria segnala alla 
Direzione della giustizia tributaria del 
Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell'economia e delle 
finanze, per i provvedimenti di 
competenza, la qualità e l'efficienza 
dei servizi di segreteria della propria 
commissione. Il presidente di ciascuna 
commissione tributaria regionale esercita 
la vigilanza sulla attività giurisdizionale 
delle commissioni tributarie provinciali 
aventi sede nella circoscrizione della 
stessa e sui loro componenti.   

(.....) (.....) 
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Articolo 39 
(Disposizioni in materia di riordino della giustizia tributaria) 

Comma 2, lett. f) 

 
 

Decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n. 545 

Ordinamento degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed 
organizzazione degli uffici di collaborazione in attuazione della delega al 

Governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413 
Capo III 

Il Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria 
 

Articolo 17 
Composizione 

Testo previgente Testo modificato 

1. Il consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria è costituito con 
decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro delle finanze, 
ed ha sede in Roma presso il Ministero 
delle finanze.  

1. Identico.  

2. Il consiglio di presidenza è composto 
da undici componenti eletti dai giudici 
tributari e da quattro componenti eletti 
dal Parlamento, due dalla Camera dei 
deputati e due dal Senato della 
Repubblica a maggioranza assoluta dei 
rispettivi componenti, tra i professori di 
università in materie giuridiche o i 
soggetti abilitati alla difesa dinanzi alle 
commissioni tributarie che risultino 
iscritti ai rispettivi albi professionali da 
almeno dodici anni.  

2. Identico. 

2-bis. Il consiglio di presidenza elegge 
nel suo seno il presidente e due 
vicepresidenti.  

2-bis. Il consiglio di presidenza elegge 
nel suo seno un presidente tra i 
componenti eletti dal Parlamento. 

2-ter. I componenti del consiglio di 
presidenza della giustizia tributaria 
eletti dal Parlamento, finché sono in 

2-ter. Identico 



2814 Articolo 39 Comma 2, lett. f) NOVELLE 

Decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n. 545 

Ordinamento degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed 
organizzazione degli uffici di collaborazione in attuazione della delega al 

Governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413 
Capo III 

Il Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria 
 

Articolo 17 
Composizione 

Testo previgente Testo modificato 

carica, non possono esercitare attività 
professionale in àmbito tributario, nè 
alcuna altra attività suscettibile di 
interferire con le funzioni degli organi 
di giustizia tributaria. 

3. I componenti del consiglio di 
presidenza sono eletti da tutti i 
componenti delle commissioni 
tributarie provinciali e regionali con 
voto personale, diretto e segreto, e non 
sono rieleggibili. 

3. Identico. 
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2814 Articolo 39 Comma 2, lett. g) NOVELLE 

Articolo 39 
(Disposizioni in materia di riordino della giustizia tributaria) 

Comma 2, lett. g) 

 
 

Decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n. 545 

Ordinamento degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed 
organizzazione degli uffici di collaborazione in attuazione della delega al 

Governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413 
Articolo 24 
Attribuzioni 

Testo previgente Testo modificato 

1. Il consiglio di presidenza: 1. Identica:  

a) verifica i titoli di ammissione dei 
propri componenti e decide sui reclami 
attinenti alle elezioni;  

a) identica;  

b) disciplina con regolamento interno il 
proprio funzionamento;  

b) identica;  

c) delibera sulle nomine e su ogni altro 
provvedimento riguardante i 
componenti delle commissioni 
tributarie;  

c) identica;  

d) formula al Ministro delle finanze 
proposte per l'adeguamento e 
l'ammodernamento delle strutture e dei 
servizi, sentiti i presidenti delle 
commissioni tributarie;  

d) identica;  

e) predispone elementi per la redazione 
della relazione del Ministro delle 
finanze di cui all'art. 29, comma 2, 
anche in ordine alla produttività 
comparata delle commissioni;  

e) identica; 

f) stabilisce i criteri di massima per la 
formazione delle sezioni e dei collegi 
giudicanti;  

f) identica; 
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Decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n. 545 

Ordinamento degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed 
organizzazione degli uffici di collaborazione in attuazione della delega al 

Governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413 
Articolo 24 
Attribuzioni 

Testo previgente Testo modificato 

g) stabilisce i criteri di massima per la 
ripartizione dei ricorsi nell'ambito delle 
commissioni tributarie divise in sezioni; 

g) identica; 

h) promuove iniziative intese a 
perfezionare la formazione e 
l'aggiornamento professionale dei 
giudici tributari;  

h) identica;  

i) esprime parere sugli schemi di 
regolamento e di convenzioni previsti 
dal presente decreto o che comunque 
riguardano il funzionamento delle 
commissioni tributarie;  

i) identica;  

l) esprime parere sulla ripartizione fra le 
commissioni tributarie dei fondi 
stanziati nel bilancio del Ministero delle 
finanze per le spese di loro 
funzionamento;  

l) identica; 

m) esprime parere sulla determinazione 
dei compensi fissi ed aggiuntivi ai 
componenti delle commissioni 
tributarie di cui all'art. 13;  

m) esprime parere sul decreto di cui  
all'art. 13, comma 1;  

m-bis) dispone, in caso di necessità, 
l'applicazione di componenti presso 
altra commissione tributaria o sezione 
staccata, rientrante nello stesso àmbito 
regionale, per la durata massima di un 
anno;  

m-bis) identica;  

n) delibera su ogni altra materia ad esso 
attribuita dalla legge. 

n) identica. 

2. Il consiglio di presidenza vigila sul 
funzionamento delle commissioni 
tributarie e può disporre ispezioni 

2. Il consiglio di presidenza vigila sul 
funzionamento dell'attività 
giurisdizionale delle commissioni 
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Decreto legislativo 31 dicembre 1992,  n. 545 

Ordinamento degli organi speciali di giurisdizione tributaria ed 
organizzazione degli uffici di collaborazione in attuazione della delega al 

Governo contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413 
Articolo 24 
Attribuzioni 

Testo previgente Testo modificato 

affidandone l'incarico ad uno dei suoi 
componenti.  

tributarie e può disporre ispezioni nei 
confronti del personale giudicante 
affidandone l'incarico ad uno dei suoi 
componenti.  
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Articolo 39 
(Disposizioni in materia di riordino della giustizia tributaria) 

Comma 8, lett. a) 

 
 

Decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 

Disposizioni sul processo tributario in attuazione della delega al Governo 
contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413 

Articolo 16 
Comunicazioni e notificazioni 

Testo previgente Testo modificato 

1. Le comunicazioni sono fatte 
mediante avviso della segreteria della 
commissione tributaria consegnato alle 
parti, che ne rilasciano immediatamente 
ricevuta, o spedito a mezzo del servizio 
postale in plico senza busta 
raccomandato con avviso di 
ricevimento, sul quale non sono apposti 
segni o indicazioni dai quali possa 
desumersi il contenuto dell'avviso. Le 
comunicazioni all'ufficio del Ministero 
delle finanze ed all'ente locale possono 
essere fatte mediante trasmissione di 
elenco in duplice esemplare, uno dei 
quali, immediatamente datato e 
sottoscritto per ricevuta, è restituito alla 
segreteria della commissione tributaria. 
La segreteria può anche richiedere la 
notificazione dell'avviso da parte 
dell'ufficio giudiziario o del messo 
comunale nelle forme di cui al comma 
seguente.  

1.  Le comunicazioni sono fatte 
mediante avviso della segreteria della 
commissione tributaria consegnato alle 
parti, che ne rilasciano immediatamente 
ricevuta, o spedito a mezzo del servizio 
postale in plico senza busta 
raccomandato con avviso di ricevimento, 
sul quale non sono apposti segni o 
indicazioni dai quali possa desumersi il 
contenuto dell'avviso. Le comunicazioni 
all'ufficio del Ministero delle finanze ed 
all'ente locale possono essere fatte 
mediante trasmissione di elenco in 
duplice esemplare, uno dei quali, 
immediatamente datato e sottoscritto per 
ricevuta, è restituito alla segreteria della 
commissione tributaria. La segreteria 
può anche richiedere la notificazione 
dell'avviso da parte dell'ufficio 
giudiziario o del messo comunale nelle 
forme di cui al comma 2.  

 1-bis. Le comunicazioni sono 
effettuate anche mediante l'uso della 
posta elettronica certificata, ai sensi 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, e successive modificazioni.  Tra 
le pubbliche amministrazioni di  cui 
all'articolo 2, comma 2 del decreto 
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Decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 

Disposizioni sul processo tributario in attuazione della delega al Governo 
contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413 

Articolo 16 
Comunicazioni e notificazioni 

Testo previgente Testo modificato 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le 
comunicazioni possono essere 
effettuate ai sensi  dell'articolo 76 del 
medesimo decreto legislativo. 
L'indirizzo di posta elettronica 
certificata del difensore o delle parti è 
indicato nel ricorso o nel primo atto 
difensivo. 

2. Identico. 2. Le notificazioni sono fatte secondo le 
norme degli articoli 137 e seguenti del 
codice di procedura civile, salvo quanto 
disposto dall'art. 17. 

(.....) (.....) 
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Articolo 39 
(Disposizioni in materia di riordino della giustizia tributaria) 

Comma 9 

 
 

Decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 

Disposizioni sul processo tributario in attuazione della delega al Governo 
contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413. 
Testo previgente Testo modificato 

 Articolo 17-bis 

(Il reclamo e la mediazione) 

1. Per le controversie di valore non 
superiore a ventimila euro, relative ad 
atti emessi dall’Agenzia delle entrate, 
chi intende proporre ricorso è tenuto 
preliminarmente a presentare reclamo 
secondo le disposizioni seguenti ed è 
esclusa la conciliazione giudiziale di 
cui all’articolo 48.  

2. La presentazione del reclamo è 
condizione di ammissibilità del 
ricorso. L'inammissibilità è rilevabile 
d’ufficio in ogni stato e grado del 
giudizio.  

3. Il valore di cui al comma 1 è 
determinato secondo le disposizioni di 
cui al comma 5 dell’articolo 12. 

4. Il presente articolo non si applica 
alle controversie di cui all’articolo 47-
bis. 

5. Il reclamo va presentato alla 
Direzione provinciale o alla Direzione 
regionale che ha emanato l’atto, le 
quali provvedono attraverso apposite 
strutture diverse ed autonome da 
quelle che curano l’istruttoria degli 
atti reclamabili.   

6. Per il procedimento si applicano le 
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Decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 

Disposizioni sul processo tributario in attuazione della delega al Governo 
contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413. 
Testo previgente Testo modificato 

disposizioni di cui agli articoli 12,18, 
19, 20, 21 e al comma 4 dell’articolo 
22, in quanto compatibili. 

7. Il reclamo può contenere una 
motivata proposta di mediazione, 
completa della rideterminazione 
dell’ammontare della pretesa.  

8. L’organo destinatario, se non 
intende accogliere il reclamo volto 
all’annullamento totale o parziale 
dell’atto, né l’eventuale proposta di 
mediazione, formula d’ufficio una 
proposta di mediazione avuto 
riguardo all’eventuale incertezza delle 
questioni controverse, al grado di 
sostenibilità della pretesa e al 
principio di economicità dell’azione 
amministrativa. Si applicano le 
disposizioni dell’articolo 48, in quanto 
compatibili. 

9. Decorsi novanta giorni senza che sia 
stato notificato l’accoglimento del 
reclamo o senza che sia stata conclusa 
la mediazione, il reclamo produce gli 
effetti del ricorso. I termini di cui agli 
articoli 22 e 23 decorrono dalla 
predetta data. Se l’Agenzia delle 
entrate respinge il reclamo in data 
antecedente, i predetti termini 
decorrono dal ricevimento del diniego. 
In caso di accoglimento parziale del 
reclamo, i predetti termini decorrono 
dalla notificazione dell’atto di 
accoglimento parziale.  

10. Nelle controversie di cui al comma 
1 la parte soccombente è condannata a 
rimborsare, in aggiunta alle spese di 
giudizio,  una somma pari al 50 per 
cento delle spese di giudizio a titolo di 
rimborso delle spese del procedimento 
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Decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546 

Disposizioni sul processo tributario in attuazione della delega al Governo 
contenuta nell'art. 30 della legge 30 dicembre 1991, n. 413. 
Testo previgente Testo modificato 

disciplinato dal presente articolo. 
Nelle medesime controversie, fuori dei 
casi di soccombenza reciproca, la 
commissione tributaria, può 
compensare parzialmente o per intero 
le spese tra le parti solo se ricorrono 
giusti motivi, esplicitamente indicati 
nella motivazione, che hanno indotto 
la parte soccombente a disattendere la 
proposta di mediazione. 
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Articolo 39 
(Disposizioni in materia di riordino della giustizia tributaria) 

Comma 14, lett. b) 

 
 

Decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5 

Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi nonché disposizioni in 
materia di produzione lattiera e rateizzazione del debito nel settore lattiero-

caseario
Articolo 8-quinquies 

Disposizioni integrative per la rateizzazione in materia di debiti 
 relativi alle quote latte 

Testo previgente Testo modificato 

1.  L’AGEA, entro quarantacinque 
giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente 
decreto, intima a ciascun debitore il 
versamento delle somme che risultino 
esigibili. Sono da considerare esigibili 
anche le imputazioni di prelievo non 
sospese in sede giurisdizionale.  

1. Identico. 

2.  Il produttore interessato può 
presentare all’AGEA, entro sessanta 
giorni dal ricevimento dell’intimazione 
di cui al comma 1, la richiesta di 
rateizzazione; a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto e 
fino alla scadenza del suddetto termine 
sono sospese le procedure di recupero 
per compensazione, di iscrizione a 
ruolo, nonché le procedure di recupero 
forzoso e sono interrotti i termini di 
impugnazione. L’AGEA provvede alla 
tempestiva comunicazione a Equitalia 
Spa per gli adempimenti di 
competenza. 

2.  Il produttore interessato può 
presentare all’AGEA, entro sessanta 
giorni dal ricevimento dell’intimazione 
di cui al comma 1, la richiesta di 
rateizzazione; a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto e 
fino alla scadenza del suddetto termine 
sono sospese le procedure di recupero 
per compensazione, nonché le procedure 
di recupero forzoso e sono interrotti i 
termini di impugnazione. 

(.....) (.....) 
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